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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Il nuovo procedimento amministrativo e  il diritto di accesso  
agli atti dopo la legge n. 69/2009 (di riforma della legge 241/90) 
 

a legge 69/2009 ap-
porta significative 
modifiche alla legge 

241/90 per quanto riguarda: 
I nuovi tempi di conclusio-
ne del procedimento ammi-
nistrativo; l’obbligo di rego-
lamentazione e il regime 
transitorio dei termini dei 
procedimenti; i casi di so-
spensione del procedimen-
to; il regime della diffida 
all’Amministrazione ina-

dempiente; le conseguenze 
per il ritardo dell’Ammini-
strazione nella conclusione 
del procedimento; il risar-
cimento del danno ingiusto; 
il nuovo regime di respon-
sabilità di dirigenti, respon-
sabili dei servizi e posizioni 
organizzative; la revisione 
dell’iter delle Conferenze 
dei Servizi; l’obbligo di uti-
lizzo delle comunicazioni 
telematiche, ecc. Il semina-

rio fornisce gli strumenti 
conoscitivi e operativi ne-
cessari alla corretta gestione 
dei procedimenti ammini-
strativi, partendo dall’ana-
lisi della legislazione vigen-
te, comprese le ultime Deli-
bere del Garante della 
Privacy e gli ordinamenti 
della giurisprudenza ammi-
nistrativa. Particolare atten-
zione viene dedicata al ruo-
lo del responsabile del pro-

cedimento e alle sue rela-
zioni con il dirigente o inca-
ricato di posizione organiz-
zativa. La giornata di for-
mazione avrà luogo il 28 
SETTEMBRE 2009 con il 
relatore il Dr. CESARE 
MASTROCOLA presso la 
sede Asmez di Napoli, Cen-
tro Direzionale, Isola G1, 
dalle ore 9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
MASTER EUFIN: Finanziamenti Ue 2007-2013 per gli enti pubblici della Campania 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 OTTOBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82  
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: NUOVE RESPONSABILITÀ DI AMMINISTRATORI, DIRIGENTI E RESPONSABILI DEI 
PROCEDIMENTI E NUOVA PROCEDURA DEL CONTENZIOSO. LEGGE 15/09 E GIURISPRUDENZA 
PREVALENTE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 1 e 7 OTTOBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82  
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: SOCIETÀ PARTECIPATE DAGLI ENTI LOCALI - NOVITÀ INTRODOTTE DALLE LEGGI 
N. 69/09, N. 99/09 E N. 102 DEL 3 AGOSTO 2009 E DALLA MAGISTRATURA CONTABILE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 5 OTTOBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82  
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NEGLI ENTI LOCALI DOPO LA LEGGE BRUNET-
TA N. 15/09 E DECRETO ATTUATIVO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 OTTOBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82  
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 225 del 28 settembre 2009 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) il DPR 12 settembre 2009 - Scioglimento del Consiglio comunale di San Michele al Tagliamento; 
 
b) le ordinanze del Presidente del Consiglio 21 settembre 2009 - Primi interventi urgenti di protezione civile diretti a 
fronteggiare i danni conseguenti alle intense ed eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nella Regione Piemonte e 
nella Provincia di Lodi, nonché ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella re-
gione Abruzzo e altre disposizioni di protezione civile. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

BANDA LARGA 

Pressing su Tesoro per 800 mln per digital divide 
 

to molto insisten-
do con il Tesoro''. 
Con queste parole 

Paolo Romani, viceministro 
alle Comunicazioni ha riba-
dito davanti alla Commis-
sione Affari costituzionali la 
volontà di reperire la più 
presto gli 800 milioni previ-

sti dal piano che dovrebbe 
colmare il digital divide del 
Paese. ''Non pretendo che 
arrivino tutti domani matti-
na, basterebbe giungessero 
in corso d'opera'' ha rimar-
cato Romani, precisando 
che se gli 800 milioni anco-
ra non sono stati ancora 

sbloccati dal Cipe, gli altri 
fondi sono quasi tutti già 
disponibili. ''Si tratta di 264 
milioni, che sono già in 
pancia a Infratel, di 160 mi-
lioni che provengono dai 
fondi rurali e 210 milioni 
dai privati, per i quali sono 
state già concluse due gare''. 

Il viceministro ha concluso 
ricordando che esiste ''una 
riserva derivante dai proto-
colli che stiamo stringendo 
con le Regioni, che in que-
sto momento hanno più sol-
di di noi. A fine percorso 
forse avremo anche più sol-
di del previsto''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INPS 

Ai romani la palma di papà più presenti con i figli 
 

 romani sono i papà più 
presenti nella vita dei 
figli. Lo attestano i dati 

presentati oggi nella tappa 
romana del Road Show 
''INPS incontra: traduciamo 
le tue esperienze in servizi'', 
secondo cui è evidente nella 
Capitale un crescente coin-
volgimento dei padri nella 
crescita dei figli, soprattutto 
nel primo anno di vita del 
bambino. Roma, da sola, ha 
infatti registrato il 20% del-
le richieste di indennità di 
paternità presentate su tutto 
il territorio nazionale, indice 
che la cura dei figli non è 
più appannaggio esclusivo 

delle mamme. In particolare 
nel 2008, nella Regione La-
zio, l'INPS ha erogato 
27.947 indennità di materni-
tà obbligatoria e 24.774 di 
maternità facoltativa; in 
quest'ultimo caso il 14% dei 
beneficiari (3.468 persone) 
è rappresentato dai padri. Il 
96,4% dei papà (ovvero 
3.343 uomini) che ne ha u-
sufruito nel Lazio risiede a 
Roma, il restante 3,6% è 
distribuito nelle altre pro-
vincie laziali. Roma, dun-
que, da sola registra il 20% 
delle indennità di paternità 
richieste sul territorio na-
zionale. Lo scorso anno su 

233.588 persone che in Ita-
lia hanno chiesto il congedo 
di maternità facoltativo, 
216.381 erano donne, 
17.207 uomini. Nel nostro 
Paese, la paternità facoltati-
va viene richiesta soprattut-
to al Sud: secondo i dati re-
gistrati dall'INPS la Regione 
con la maggior incidenza di 
domande di congedo facol-
tativo presentate dai padri, 
calcolate sul totale delle 
domande presentate nella 
Regione è la Basilicata dove 
il 28,6% dei 1.189 benefi-
ciari è costituito da uomini. 
Seguono la Calabria dove i 
padri hanno presentato il 

19,4% delle 2.021 domande 
di congedo facoltativo e il 
Lazio con il 14% delle ri-
chieste avanzate dal sesso 
forte. ''È un dato interessan-
te - ha sottolineato all'Asca 
Marco Barbieri, responsabi-
le dell'ufficio stampa del-
l'Inps - una bella novità, un 
esempio per molte altre Re-
gioni, perché il modello fa-
miliare concentrato sulla 
sola figura della madre, può 
essere integrato da una buo-
na presenza dei padri in fa-
miglia, viste le opportunità 
che la legge consente'. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

BANCA DEL SUD 

Cresce l'attesa per il ddl del governo 
 

ttesa del via libera 
del Consiglio dei 
Ministri alla costi-

tuzione della Banca del Sud, 
come promesso dal ministro 
dell'economia Giulio Tre-
monti che rispolvera il me-
ridionalismo (''il Sud è que-
stione nazionale, ha detto 
ieri in una intervista a 'il 
Mattino' di Napoli'') spie-
gando la nascita di nuovo 
istituto che nel core busi-
ness avrà quello dei finan-
ziamenti alle imprese del 
mezzogiorno. Restano però 
gli interrogativi sui metodi 
di raccolta della provvista 
bancaria in aree depresse e 
sul livello del costo del de-
naro. La Cassa Depositi e 
Prestiti, di cui in passato si 
era parlato come potenziale 
partner (ipotesi tramontata), 
lo scorso anno, ha registrato 
una raccolta postale pari a 
oltre 14 miliardi di euro. La 
Banca del Sud dovrebbe 
approvvigionarsi di fondi 
sul mercato, per operare 
come una banca vera e pro-
pria. Un istituto capace di 
andare sui mercati finanziari 
o alla Bei - come ha detto lo 

stesso ministro - per racco-
gliere i capitali necessari 
allo sviluppo economico 
delle aree depresse. Nel 
2008 la Cassa Depositi e 
Prestiti ha realizzato una 
raccolta netta che nel detta-
glio è andata per 10.234 mi-
liardi in buoni fruttiferi po-
stali e 4.310 miliardi in li-
bretti di risparmio postale. 
Solo 8 miliardi di euro sono 
poi stati indirizzati ai finan-
ziamenti con 'mutui di sco-
po' per interventi in opere 
pubbliche con tassi di inte-
resse agevolati a enti pub-
blici. La parte restante è 
confluita invece nel conto 
corrente di Tesoreria. La 
Cdp opera su tutto il territo-
rio nazionale, l'idea della 
Banca del Sud è quella di 
una operatività nelle aree 
depresse del Mezzogiorno, 
la stessa area di intervento 
della ex Cassa per il Mez-
zogiorno, che alla fine com-
prendeva oltre al sud, anche 
zone depresse di regioni di-
verse, che però avevano a-
ree poco sviluppate come 
nel caso del Lazio o dell'A-
bruzzo. Bisognerà aspettare 

il disegno di legge di Tre-
monti, il quale ha già an-
nunciato che ci sarà la 're-
gia' di Palazzo Chigi che 
avrà anche il coordinamento 
degli interventi. Intanto nel 
mondo bancario, le reazioni 
alla nascita della Banca del 
Sud hanno prima sottolinea-
to che non c'è bisogno di un 
istituto per il Mezzogiorno, 
perché di banche al sud ce 
ne sono già, dal Banco di 
Napoli, al Banco di Sicilia, 
a tutte le piccole casse di 
credito cooperativo. Fino 
però a sottolineare - come 
ha fatto di recente il presi-
dente dei banchieri Corrado 
Faissola - che la Banca del 
Sud va bene, purché operi 
con le stesse regole delle 
altre banche, soprattutto in 
termini di Patrimonio di Vi-
gilanza e per quanto riguar-
da la Concorrenza. Insom-
ma, è una iniziativa che 
prende forma nel momento 
in cui i rapporti tra le ban-
che, soprattutto le grandi, e 
il ministro, non sembrereb-
bero proprio brillanti: le 
prime infatti rifiutano i 
Tremonti Bond (Unicredit e 

Intesa Sanpaolo) e preferi-
scono fare la provvista sui 
mercati finanziari dove ot-
tengono tassi migliori. Il 
ministro invece, alla luce 
della debacle dei finanzia-
menti alle imprese che nel-
l'ultimo anno hanno lasciato 
sul terreno la crescita prima 
registrata del 10%, istituisce 
una banca che provvederà a 
elargire fondi, (a tassi infe-
riori?), alle imprese del sud. 
Sul fronte delle Casse di Ri-
sparmio, finora non c'è stato 
invece nessuna reazione in 
merito. Il prossimo appun-
tamento per il settore, è la 
Giornata Mondiale del Ri-
sparmio che si celebra que-
st'anno il 29 ottobre. Nel 
centro sud si contano ormai 
dopo tutti i processi di ag-
gregazione, solo poche 
Fondazioni bancarie che in 
tutto ammontano a 88, di-
stribuite più che altro al 
nord e al centro nord, men-
tre le Bcc sono in tutto 430 
ed hanno una distribuzione 
territoriale che anche questa 
volta privilegia le regioni 
collocate al nord. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

VALLE D'AOSTA 
La Regione scrive a Maroni sulla Carta di identità elettronica 
 

l Presidente della Re-
gione Valle d'Aosta, 
Augusto Rollandin, ha 

inviato una lettera al Mini-
stro dell'Interno Roberto 
Maroni ''per sollecitare una 
soluzione definitiva in meri-
to alle problematiche legate 
all'uso della Carta d'identità 
elettronica''. La questione, 
dibattuta anche nel corso 
dell'ultima riunione del 
Consiglio regionale, in ri-
sposta ad un'interpellanza 
del Consigliere Gianni Ri-

go, è sorta in seguito alla 
decisione di estendere la 
validità del documento da 
cinque a dieci anni, da cui 
sono derivate complicazioni 
e conseguenze anche rile-
vanti per i cittadini del Co-
mune di Aosta, che ha ade-
rito alla sperimentazione 
ministeriale per il documen-
to elettronico. ''Fin dal 2006 
- ha detto il Presidente Rol-
landin - il Comune di Aosta 
ha concluso la sperimenta-
zione relativa al documento 

elettronico di identità, di-
stribuito alla quasi totalità 
della popolazione del capo-
luogo regionale. Alcuni Sta-
ti - tra cui la Svizzera - non 
riconoscono però il docu-
mento cartaceo che il Co-
mune rilascia, su disposi-
zioni del Ministero dell'In-
terno, per attestare la proro-
ga della validità della Carta 
d'identità elettronica''. ''Ab-
biamo pertanto rappresenta-
to al Ministro Maroni - ha 
aggiunto il Governatore - la 

necessità di un suo persona-
le interessamento al fine di 
porre fine ai disagi causati 
ai cittadini di Aosta, anche 
per non sminuire concreta-
mente l'intero progetto rela-
tivo all'introduzione del do-
cumento elettronico. Già nel 
mese di agosto avevamo 
chiesto al Ministero di as-
sumere a proprio carico i 
costi derivanti dalla sostitu-
zione delle Carte in scaden-
za, per i cittadini che ne fa-
cessero richiesta''. 

 
Fonte UFFICIO STAMPA REGIONE VALLE D’AOSTA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ACQUA 

Restituzione canone non dovuto 
 

l Ministro dell'Ambiente 
Stefania Prestigiacomo 
ha firmato il decreto di 

attuazione del decreto legge 
''Misure straordinarie in ma-
teria di risorse idriche e di 
protezione dell'ambiente'' 
convertito dalla legge n. 
13/2009. Con questo prov-
vedimento, si legge in un 
comunicato ministeriale, 
''vengono stabiliti i criteri 
per la restituzione delle 

somme indebitamente ver-
sate dagli utenti per il cano-
ne di depurazione delle ac-
que nonostante la mancanza 
degli impianti di depurazio-
ne o la loro inattività tempo-
ranea''. Alle restituzioni 
provvederanno per legge i 
gestori del servizio, che tra 
l'altro saranno tenuti a ren-
dere disponibili agli utenti i 
dati relativi alla effettiva 
erogazione del servizio di 

depurazione attraverso for-
me di pubblicità sia on-line 
che all'interno della bolletta, 
così da garantire trasparenza 
nelle operazioni di restitu-
zione e informazione co-
stante sull'impiego degli in-
troiti tariffari nella costru-
zione e nel completamento 
degli impianti di depurazio-
ne. Prestigiacomo ha inoltre 
designato i tre componenti 
della Commissione naziona-

le per la vigilanza sulle ri-
sorse idriche (gli altri due 
sono designati dalla Confe-
renza Stato-Regioni), che 
subentra al Comitato per la 
vigilanza sull'uso delle ri-
sorse idriche (COVIRI): 
Roberto Passino, già presi-
dente del COVIRI, il consi-
gliere Massimiliano Atelli, 
magistrato e Guido Cace, 
già presidente di Acegas. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENTI LOCALI 

On line il nuovo massimario per l'Ufficiale dello stato civile 
 

 disponibile on line il 
testo del nuovo Mas-
simario per l’ufficiale 

dello stato civile “Il Rego-
lamento dello Stato Civile: 
Guida all’applicazione”. Il 
documento, realizzato dalla 
Direzione centrale per i ser-
vizi demografici con il con-
tributo di esperti dell'Anu-

sca (Associazione Naziona-
le degli Ufficiali di Stato 
Civile e d'Anagrafe), prende 
spunto dagli studi e dai più 
attuali orientamenti inter-
pretativi intervenuti a segui-
to delle innovazioni norma-
tive, per fornire uno utile 
strumento di supporto alla 
delicata attività degli uffi-

ciali dello stato civile. La 
scelta del mezzo telematico 
per la diffusione del docu-
mento, oltre a consentire un 
agevole approccio a tutti gli 
operatori del settore e a 
chiunque fosse interessato 
alla materia, permetterà alla 
Direzione centrale di prose-
guire nella sua attività di 

studio e garantire un costan-
te e rapido aggiornamento. 
In tale ottica, sono stati in-
seriti i primi orientamenti in 
ordine alla recente entrata in 
vigore della legge 15 luglio 
2009 n. 94, con riserva di 
ulteriori approfondimenti. 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
Collegamento di riferimento: 
http://www1.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/assets/files/16/0046_massimario_stato_civile_9_2009.pdf 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COMUNI 
Nuove modalità di riparto del contributo previsto dalla finanziaria 2008 
 

ono state modificate 
con decreto del mini-
stro dell'Interno 3 set-

tembre 2009 le modalità di 
riparto ed erogazione per 
l'anno 2009 del contributo a 
favore dei Comuni previsto 
dalla legge finanziaria 2008 
(legge 24 dicembre 2007, 
n.244) in attuazione della 
direttiva 2004/38/CE relati-

va al diritto dei cittadini del-
l'Unione europea e dei loro 
familiari di circolare e sog-
giornare liberamente nel ter-
ritorio degli Stati membri. 
L'articolo 2, comma 11, del-
la finanziaria prevede infatti 
lo stanziamento di un im-
porto fino a 10 milioni di 
euro per la concessione del 
contributo. I nuovi criteri 

per la sua ripartizione, mo-
dificati rispetto al preceden-
te decreto del ministro del-
l'Interno 28 aprile 2008, so-
no i seguenti: - il 60% del 
contributo è erogato in pro-
porzione all'incremento del 
numero dei cittadini dell'U-
nione residenti in ogni co-
mune (dati istat al 31 di-
cembre 2007 e 2008); -  il 

restante 40% è destinato a 
corsi di aggiornamento del 
personale addetto ai servizi 
anagrafici svolti a cura della 
direzione centrale per i Ser-
vizi demografici del dipar-
timento per gli Affari inter-
ni e territoriali del ministe-
ro. 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
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ITALIA OGGI – pag.28 
 

PROROGA IN VISTA 

Federalismo, più tempo per i numeri 
 

omincia con una ri-
chiesta di proroga il 
cammino del federa-

lismo fiscale. La commis-
sione tecnica presieduta da 
Luca Antonini si è insediata 
ieri e ha subito deciso di 
chiedere al governo un po' 
di tempo in più per la tra-
smissione alle camere della 
relazione sui famosi «nume-
ri» (quadro generale di fi-

nanziamento degli enti terri-
toriali, rapporti finanziari 
tra stato ed enti locali e di-
stribuzione delle risorse) del 
federalismo non ancora resi 
noti da Giulio Tremonti. La 
richiesta è di far slittare la 
scadenza a giugno 2010, 
separandola dall'altra, previ-
sta dalla legge 42/2009 co-
me contestuale, che riguar-
da l'adozione del primo 

schema di decreto legislati-
vo (sull'armonizzazione dei 
bilanci pubblici e la deter-
minazione dei costi stan-
dard) da emanarsi entro un 
anno dall'entrata in vigore 
della delega e dunque entro 
maggio 2010. I 30 super-
tecnici guidati da Antonini 
hanno preso atto che, per 
centrare la scadenza origi-
naria, una prima bozza di 

relazione dovrebbe essere 
pronta per fine novembre 
2009. Impresa ardua visto il 
ritardo con cui la commis-
sione si è insediata rispetto 
alla tabella di marcia previ-
sta (doveva partire prima 
dell'estate). 
 

Francesco Cerisano 
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ITALIA OGGI – pag.30 
 

PUBBLICO IMPIEGO 

Per gli statali l'essere cortesi sarà stabilito da una legge 
 

a cortesia degli stata-
li, spesso una chime-
ra per chiunque ab-

bia messo piede in un uffi-
cio della pubblica ammini-
strazione, diventerà presto 
un obbligo di legge. Così 
come la tempestività nel ri-
spondere alle istanze dei 
cittadini e l'uso di un lin-
guaggio semplice e chiaro 
nei documenti e nelle in-
formazioni fornite. Tutto 
questo troverà spazio nella 
“Carta dei doveri delle am-
ministrazioni pubbliche”, un 
corpus normativo composto 
da uno o più decreti legisla-
tivi, per il quale il governo 
chiederà la delega con un 
disegno di legge che va oggi 
sul tavolo del preconsiglio 
dei ministri. I tempi che pa-
lazzo Chigi si pone sono 
stretti: sei mesi (dall'entrata 
in vigore del ddl) per i primi 
decreti e ulteriori dodici 
mesi per eventuali disposi-

zioni integrative e corretti-
ve. Sarà, manco a dirlo, il 
ministero della Funzione 
pubblica a dettare le linee 
guida per i codici di com-
portamento a cui tutte le p.a. 
dovranno adeguarsi. Gli uf-
fici pubblici dovranno ren-
dere effettivo l'utilizzo di 
internet e delle nuove tecno-
logie nelle comunicazioni 
con gli utenti e assicurare 
che venga rispettato il prin-
cipio, sancito dalla legge 
241/90 ma molto spesso di-
satteso, che impedisce alle 
amministrazioni di richiede-
re a cittadini e imprese dati 
già in possesso della p.a. E 
ancora, dovrà essere facili-
tato l'accesso ai documenti 
amministrativi tramite gli 
strumenti informatici e ga-
rantito un indennizzo in ca-
so di ritardo nella conclu-
sione dei procedimenti. Pre-
visto anche un indennizzo 
tutte le volte in cui il fisco 

(amministrazioni pubbliche 
e concessionari della riscos-
sione) chieda di pagare tas-
se, tariffe e imposte già pa-
gate. Ma a cosa andrà in-
contro chi snobberà il codi-
ce di condotta? “Il mancato 
adempimento degli obbli-
ghi”, si legge nella bozza di 
ddl delega, “costituirà ele-
mento rilevante ai fini della 
valutazione della perfor-
mance organizzativa del-
l'amministrazione e della 
performance individuale dei 
pubblici dipendenti respon-
sabili”. I dirigenti andranno 
incontro a responsabilità 
disciplinare e l'inadempi-
mento dovrà essere comuni-
cato alla Corte conti. I con-
cessionari di servizi pubbli-
ci locali rischieranno la re-
voca della concessione. E si 
dovrà anche potenziare l'e-
sercizio di poteri sostitutivi 
in caso di omissioni e ritar-
di, fino ad arrivare a un re-

styling della disciplina del 
commissario ad acta. Sul-
l'attuazione del codice di 
condotta e sulla valutazione 
delle performance vigilerà 
la Funzione pubblica che 
istituirà anche un premio 
per le p.a. virtuose. Lo 
schema di ddl contiene poi 
un'altra delega che il gover-
no avrà due anni di tempo 
per attuare. Si tratta della 
semplificazione e riassetto 
delle norme generali sui 
procedimenti amministrativi 
che porteranno al restyling 
della legge 241, ma non so-
lo. L'operazione di svec-
chiamento normativo ri-
guarderà anche i T.u. sulla 
documentazione ammini-
strativa (dpr 445/2000) e sul 
pubblico impiego (dlgs 
165/01) e il codice dell'am-
ministrazione digitale (dlgs 
82/05). 
 

Francesco Ceerisano 
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ITALIA OGGI – pag.32 
 

Per la procura di Genova basta la comunicazione al Pra 

Auto, confisca soft 
Non serve più la custodia del mezzo 
 

l sequestro di un veicolo 
finalizzato alla confisca 
per guida alterata o altre 

gravi violazioni stradali non 
richiede più la materiale ap-
prensione del bene ma solo 
una comunicazione della 
polizia al pubblico registro 
automobilistico. Ordinaria-
mente sarà infatti sufficiente 
procedere alla trascrizione 
dello speciale vincolo pres-
so gli uffici dell'Aci salvo il 
caso in cui occorra sottrarre 
il veicolo al trasgressore 
oppure l'annotazione risulti 
estremamente difficile da 
realizzare in concreto. Lo ha 
stabilito la procura di Ge-
nova con l'innovativa circo-
lare n. 1744/4.2/11/2009 
datata 8 settembre 2009. Il 
pacchetto sicurezza, ovvero 
la legge n. 94/2009, ha mo-
dificato tra l'altro le modali-
tà esecutive del sequestro 
preventivo disciplinato dal-
l'art. 321 del cpp, indivi-

duando una nuova formula-
zione dell'art. 104 delle di-
sposizioni di attuazione del 
codice di procedura penale. 
Se non è strettamente ne-
cessario impedire che la li-
bera disponibilità del bene 
possa aggravare o protrarre 
le conseguenze del reato 
ovvero agevolare la com-
missione di altri illeciti, il 
sequestro preventivo può 
ora essere eseguito sui beni 
immobili e mobili registrati 
semplicemente con la tra-
scrizione del provvedimento 
presso i competenti uffici. 
In pratica, prosegue la cir-
colare, nel caso frequente di 
sequestro preventivo di vei-
coli, la nuova disciplina 
prevede che il sequestro fi-
nalizzato alla confisca non 
venga più eseguito con le 
vecchie modalità previste 
dall'art. 104 del dlgs 
271/1989 bensì con la sem-
plice trascrizione del prov-

vedimento nel pubblico re-
gistro automobilistico. Spet-
terà alla polizia giudiziaria, 
prosegue la procura, comu-
nicare all'Aci il provvedi-
mento di trascrizione prefe-
ribilmente con uso di siste-
mi informatici. In caso di 
mancata convalida la polizia 
giudiziaria dovrà immedia-
tamente darne notizia al pra. 
Conseguenza immediata di 
questa innovazione è che il 
mezzo di proprietà del sog-
getto gravemente alterato 
dall'alcol o dalla droga non 
dovrà più essere necessa-
riamente appreso ma potrà 
essere lasciato nella dispo-
nibilità del conducente-
proprietario del veicolo che 
lo custodirà nelle modalità 
più idonee. Ma questa pro-
cedura semplificata non po-
trà essere applicata a tutte le 
ipotesi di sequestro preven-
tivo. Conclude infatti la 
procura ligure che l'esecu-

zione del sequestro preven-
tivo da parte della polizia 
giudiziaria non potrà avve-
nire con la trascrizione del 
provvedimento nelle ipotesi 
in cui il sequestro stesso sia 
finalizzato «non alla confi-
sca bensì a impedire che la 
libera disponibilità del bene 
possa aggravare o protrarre 
le conseguenze del reato 
ovvero agevolare la com-
missione di altri reati in 
quanto è evidente che que-
sto fine può essere raggiun-
to solo con il materiale 
spossessamento del bene. 
Alla stessa conclusione si 
deve pervenire nelle ipotesi 
in cui, pur essendo il seque-
stro preventivo finalizzato 
alla confisca, l'esecuzione 
con la nuova modalità di 
trascrizione sui pubblici re-
gistri sia impossibile o e-
stremamente difficoltosa». 
 

Stefano Manzelli 
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ITALIA OGGI – pag.32 
 

La regione contesta l'applicazione delle norme introdotte dal dl 78 
Il Friuli contro il Durc per i venditori ambulanti 
 

iguardo il Durc per i 
commercianti su a-
ree pubbliche, la re-

gione Friuli-Venezia Giulia 
non ha alcun dubbio: non va 
richiesto. La convinzione 
emerge dalla lettura appro-
fondita e sistematica delle 
disposizioni relative al 
commercio, il dlgs 114 del 
1998, e alle recenti modifi-
che introdotte dalla legge 
102/2009 di riconversione 
del dl anticrisi 1° luglio 
2009, n. 78. Infatti, dall'ana-
lisi di queste disposizioni, 
afferma la regione Friuli-
Venezia Giulia, si perviene 
alla inconfutabile conclu-
sione che le medesime nuo-
ve disposizioni relative al-
l'obbligatorietà del Durc per 

gli ambulanti, non attengo-
no per nulla alla legislazio-
ne concorrente sulla tutela 
del lavoro, come alcune re-
gioni stanno considerando, 
ma vanno a incidere, inve-
ce, esclusivamente sui pro-
cedimenti di rilascio e revo-
ca dei titoli autorizzativi per 
il commercio. In sostanza, 
non va ignorato il fatto, co-
me ItaliaOggi ha già evi-
denziato, che dopo la modi-
fica del titolo V della Cost., 
del 2001, che ha modificato 
l'art. 117 e ridefinito gli 
ambiti di potestà legislativa 
tra stato e regioni, molte di 
quest'ultime si sono dotate 
di una propria autonoma 
disciplina e, di conseguen-
za, non sono interessate dal-

le novità introdotte, nel sen-
so che nel territorio di quel-
le regioni si applica la legge 
regionale e non più il dlgs 
114/1998 nemmeno nel te-
sto innovato dall'obbligato-
rietà del Durc prima del ri-
lascio della autorizzazione 
e, poi, di anno entro il 31 
gennaio successivo al rila-
scio della autorizzazione. In 
sostanza, la novella alla di-
sciplina statale introdotta 
dall'art. 11-bis della legge 
102/2009 per l'esercizio del-
l'attività commerciale su 
aree pubbliche, precisa oggi 
la direzione centrale delle 
attività produttive, con la 
nota 21257 del 9 settembre 
scorso, «non può trovare 
diretta applicazione nell'or-

dinamento senza un esplici-
to recepimento o rinvio 
normativo, in quanto si rife-
risce a una materia (il com-
mercio e, precipuamente, 
peculiari procedure nel set-
tore del commercio sulle 
aree pubbliche) riservata 
alla potestà esclusiva della 
regione». Resta impregiudi-
cata, sottolinea la regione, 
la funzione del Durc ai fini 
della tutela del lavoro, in 
particolare sotto il profilo 
retributivo, assicurativo e 
contributivo, per le esigenze 
proprie della disciplina di 
settore. 
 

Marilisa Bombi 
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IL SOLE 24ORE – pag.6 
 

LA GESTIONE DEI FONDI – Nuovo organismo ancora da de-
finire 

Sulla cabina di regia duello tra Scajola e Fitto 
COMITATO MEZZOGIORNO/Il ministro dello Sviluppo economico 
frena sull'«agenzia» a cinque e propone una versione a tre con Ber-
lusconi e l'Economia 
 
ROMA - Gestione più effi-
ciente dei fondi Fas, asse-
gnazione di una corsia pre-
ferenziale ai grandi progetti 
infrastrutturali e definizione 
di una nuova strategia per 
traghettare il Mezzogiorno 
oltre il 2013, quando il fiu-
me delle risorse comunitarie 
potrebbe prosciugarsi. La 
missione della costituenda 
"cabina di regia" per il Sud 
è per larghi tratti già scritta, 
anche se per il battesimo 
manca ancora un passaggio 
decisivo. Nel Comitato (o 
Istituto) per lo sviluppo del 
Sud - questo il nome che 
potrebbe essere assegnato al 
nuovo organismo - dovreb-
bero entrare i ministri Tre-
monti (Economia), Scajola 
(Sviluppo economico), Fitto 
(Affari regionali), Matteoli 
(Infrastrutture), Prestigia-
como (Ambiente). Una 
formazione tipo immaginata 
a Palazzo Chigi ma sulla 
quale non c'è ancora identità 
di vedute. Il ministero dello 
Sviluppo economico, arroc-
cato a difesa della "storica" 
competenza in materia di 
fondi per le aree sot-
toutilizzate (risorse comuni-
tarie e Fas), ha ufficialmen-

te proposto un piano B. Le 
strategie per il Sud dovreb-
bero essere messe a punto 
da una sorta di triumvirato: 
la cabina di regia sarebbe 
presieduta dal presidente del 
Consiglio e composta dal 
ministro dell'Economia (per 
Le competenze in materia di 
finanza pubblica) e dal mi-
nistro dello Sviluppo eco-
nomico (per le sue funzioni 
di coordinamento delle poli-
tiche di sviluppo e coesio-
ne). A questo vertice ristret-
to spetterebbe raccordarsi 
con gli altri ministri - Fitto, 
Prestigiacomo e Matteoli - e 
con i presidenti delle Re-
gioni e la commissione eu-
ropea per la gestione dei 
fondi strutturali. Stabilite le 
opere prioritarie sulle quali 
far convergere le risorse, 
scatterebbe quindi il dialogo 
con i grandi enti attuatori 
(Anas, ferrovie eccetera). 
Uno schema che difficil-
mente troverà consensi. 
Perché l'idea che sembra 
ormai già aver preso il largo 
è quella di un comitato al-
largato. «Un organismo -ha 
ribadito il ministro per gli 
Affari regionali Raffaele 
Fitto - che lavori sul rispetto 

dei tempi di spesa (dopo 
due anni l'Italia è già in ri-
tardo sulla programmazione 
2007-2013, ndr) ma soprat-
tutto sulla qualità degli in-
terventi, anche in relazione 
all'importanza di mettere in 
campo progetti interregio-
nali». Se ne parlerà, proba-
bilmente, nel nuovo incon-
tro sul Mezzogiorno che, 
dopo quello organizzato dal 
Pdl a Napoli lunedì scorso, 
andrà in scena alla Fiera del 
Levante di Bari il 5 ottobre. 
Difficile però che si arrivi 
già con una soluzione con-
divisa. Il nuovo Comitato 
per il Sud, secondo una li-
nea di pensiero emersa nelle 
prime discussioni, potrebbe 
addirittura assorbire i com-
piti che oggi sono svolti dal 
Dipartimento per le politi-
che di coesione, uno dei 
quattro pilastri sui quali è 
organizzato il ministero del-
lo Sviluppo. Il Dps cura la 
gestione dei fondi per le a-
ree sottoutilizzate e svolge 
le delicate istruttorie per 
l'approvazione dei pro-
grammi attuativi regionali 
sul Fas. Il dicastero di Sca-
jola prova a difendere la sua 
prestigiosa roccaforte, ma il 

forcing per costituire un 
comitato allargato si fa 
sempre più insistente. Sul 
Fas, ormai, da ogni direzio-
ne arrivano richieste per una 
vera svolta. Ieri al Senato 
sono state discusse cinque 
mozioni (due del gruppo 
Udc-Mpa-Autonomie; una 
ciascuna di Pdl, Pd e Idv). 
Con la sua mozione, l'unica 
approvata, grazie all'appog-
gio della Lega, il Pdl impe-
gna il governo a confermare 
il riparto del Fas (85% al 
Mezzogiorno e 15% al Cen-
tro-Nord) e, per risorse de-
stinate ad interventi pubbli-
ci, la distribuzione del 20% 
alle amministrazioni centra-
li e dell'80% alle Regioni. 
Spazio anche per uno scon-
tro tutto siciliano interno 
alla maggioranza tra Simo-
na Vicari (Pdl) e Giuseppe 
Pistorio (Mpa), che ha accu-
sato il governo sull'uso «di-
storto» delle risorse e ha cri-
ticato l'intesa con la Lega 
per ottenere il sì alla mozio-
ne. 
 

Carmine Fotina 

 
IL PIANO 
Un organismo «leggero» 
Non sarà una riedizione della Cassa del Mezzogiorno. La cabina di regia per il Sud immaginata dal governo sarà un or-
ganismo "leggero", che avrà il principale obiettivo di ridefinire la gestione delle risorse (comunità rie e nazionali) perle 
aree sottoutilizzate del paese. Dovrà provare a migliorare i risultati di spesa e la qualità degli interventi, con focus sulle 
infrastrutture, anche a carattere interregionale 
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La composizione 
A presiedere il Comitato sarà il presidente del Consiglio. A comporlo saranno poi i ministri Tremonti (Economia), Sca-
jola (Sviluppo economico), Fitto (Affari regionali), Matteoli (Infrastrutture), Prestigiacomo (Ambiente). Il ministero 
dello Sviluppo economico ha però proposto un "piano B" per restringere il comitato a due ministeri (Economia e Svi-
luppo) oltre al presidente del Consiglio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
30/09/2009 

 
 
 

 
 

 19

IL SOLE 24ORE – pag.32 
 

LOTTA ALL’EVASIONE -  Via al tavolo Entrate-Anci re-
gionale 

Guida per i comuni lombardi 
 

a collaborazione tra 
comuni e agenzie 
fiscali nella lotta al-

l'evasione, dopo la stipula 
delle convenzioni, sposta il 
confronto sulle modalità 
operative e tecniche di ac-
certamento fiscale. E fina-
lizzato a questo obiettivo, 
infatti, il tavolo di confronto 
creato tra Anci Lombardia e 
direzione regionale delle 
Entrate, per sollecitare i 
comuni lombardi a contri-
buire all'attività di accerta-
mento del Fisco. Nell'ambi-
to del gruppo di lavoro, sa-
ranno affrontate le temati-
che di carattere tecnico ca-
paci di mettere i funzionari 
comunali in condizione di 
contrastare l'evasione sul 
territorio. Sarà compito dei 

funzionari delle Entrate i-
struire i Comuni sulle me-
todologie dell'azione ispet-
tiva nel settore dei tributi 
erariali. In base a quanto 
previsto dall'articolo 1 del 
decreto-legge 203/05 (con-
vertito dalla legge 248/05), i 
comuni possono fare segna-
lazioni qualificate su com-
portamenti dei contribuenti 
sospettati di evasione o elu-
sione fiscale. In questi casi, 
il Comune ha diritto al 30% 
delle maggiori imposte, in-
teressi e sanzioni riscosse a 
titolo definitivo in seguito 
all'accertamento effettuato 
dall'Agenzia. Per il direttore 
regionale delle Entrate della 
Lombardia, Carlo Palumbo, 
gli enti possono dare un 
prezioso contributo in vari 

settori: dal commercio, alle 
professioni, alle residenze 
estere, al possesso di beni 
indicatori di capacità reddi-
tuale. Anche per il se-
gretario generale di Anci 
Lombardia, Pier Attilio Su-
perti, dalla collaborazione 
possono scaturire risultati 
importanti per i comuni, 
poiché sia i tecnici che gli 
amministratori locali sono 
motivati a portare avanti 
questo progetto. Il gruppo di 
lavoro congiunto creato in 
Lombardia sta già operando 
nel contrasto delle residenze 
fittizie all'estero e nel repe-
rimento dei dati utili a con-
trollare che il tenore di vita 
del contribuente sia in linea 
con i redditi dichiarati. Agli 
enti della Lombardia, inol-

tre, saranno inviati "vade-
mecum" metodologici sulle 
regole da osservare per 
combattere l'evasione. Co-
me indicato nel provvedi-
mento delle Entrate del 3 
dicembre 2007, i comuni 
devono comunicare le noti-
zie relative ai soggetti per i 
quali sono rilevati atti, fatti 
e negozi che evidenzino, 
«senza ulteriori elaborazioni 
logiche», comportamenti 
evasivi ed elusivi. Un'atten-
zione particolare va riserva-
ta ai cespiti immobiliari che 
hanno già formato oggetto 
di accertamento per i tributi 
locali. 
 

Sergio Trovato 
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IL SOLE 24ORE – pag.34 
 

ENTI LOCALI - Meno trasferimenti statali 

Dai tagli alle giunte solo 43 milioni 
 
MILANO - La dieta a get-
toni e indennità dei politici 
locali imposta dalla finan-
ziaria 2008 ha fatto rispar-
miare ai comuni 42,6 mi-
lioni di euro, invece dei 313 
previsti, con troppo ottimi-
smo, dal governo, all'epoca 
targato centrosinistra. Un 
ottimismo interessato per-
ché la stima, con un mecca-
nismo identico a quello in-
trodotto con la stretta lei sui 
fabbricati rurali, si è tradotta 
in un taglio equivalente ai 
trasferimenti erariali, taglio 
poi ridotto con il recupero 
di 100 milioni in origine de-
stinati ai piccoli comuni. Il 
valore effettivo delle nuove 
regole per i compensi di as-
sessori e consiglieri è certi-
ficato in un decreto dell'E-

conomia, che in questo mo-
do quantifica il nuovo buco 
(170,4 milioni) a carico dei 
comuni alla voce «trasferi-
menti statali». Il tema è cal-
do, visto che proprio sulle 
mancate compensazioni si 
sta inceppando il dialogo fra 
sindaci e governi sulla ri-
scrittura del patto di stabili-
tà per l'anno prossimo. Per 
dare qualche certezza in più 
agli amministratori locali (e 
per mostrare di tenere il te-
ma ai primi posti dell'agen-
da) il ministero dell'Interno 
ha diffuso una nota in cui 
assicura che la partita può 
essere chiusa «entro il mese 
di ottobre». Il primo passò, 
per tutti gli enti che ancora 
non l'hanno fatto, consiste 
nell’inviare entro oggi al 

Viminale le certificazioni 
sui bilanci necessarie per la 
terza rata dei contributi (or-
dinario, consolidato e pere-
quativo) che il ministero 
conta di pagare nella prima 
settimana di ottobre. Sui ca-
pitoli più problematici, e in 
particolare quelli relativi 
alle compensazioni statali 
per il gettito caduto con 
l'addio all'Ici sull'abitazione 
principale, la partita rimane 
invece complicata perché le 
cifre proposte dal ministero 
e quelle reclamate dagli enti 
locali si mantengono distan-
ti. Secondo i sindaci, l’Ici 
sacrificata sull'altare dell'a-
bitazione principale ha 
viaggiato nel 2008 intorno 
ai 3,3 miliardi, e cresce di 
quasi il 4% all'anno per 

l'aumento "fisiologico" di 
immobili, quindi di base 
imponibile. Il ricalcolo per 
il 2008, chiarisce invece il 
ministero, è ancorato «al 
vincolo dello stanziamento 
di 2.864 milioni», fissato 
dall'Economia, per cui an-
che la seconda ondata di 
certificazioni prodotta dai 
comuni non potrà produrre 
modifiche sostanziali rispet-
to alle cifre già note. Anco-
ra più incerta la sorte del 
2009, su cui il Viminale at-
tende la «concertazione da 
realizzare in sede di Confe-
renza Stato-città» prima di 
pronunciarsi. 
 

Gianni Trovati 
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VERSO IL CDM - Le altre misure. Accordo doganale antieva-
sione con la Norvegia 

Un doppio rinvio su class action e Pa 
 
ROMA - Oltre che fusioni 
e scissioni societarie, nell'a-
genda del Governo c'è an-
che l'accordo di mutua assi-
stenza con la Norvegia e, tra 
l'altro, un ulteriore stop per 
la class action versante Pa. 
Punta anche ad accelerare il 
rimpatrio di capitali dall'e-
stero e a dare un ulteriore 
impulso alle norme sullo 
scudo fiscale il Ddl di ratifi-
ca dell'accorda di mutua as-
sistenza amministrativa si-
glato con la Norvegia per la 
prevenzione, l'accertamento 
e la repressione delle infra-
zioni doganali. Il testo inci-
de sullo scambio di infor-
mazioni di intelligence tra i 
due Paesi e consente, tra 

l'altro, la partecipazione in-
crociata delle "task force" 
schierate in funzione anti-
evasione anche in procedi-
menti giudiziari e tributari. 
Ulteriore pausa di riflessio-
ne, invece, sul pacchetto di 
misure per l'introduzione 
della class action di tipo i-
nibitorio nella Pa e nel set-
tore dei servizi pubblici es-
senziali a cui si è affiancato, 
nel frattempo, un nuovo Ddl 
delega sulle carte dei doveri 
delle amministrazioni. Pa-
lazzo Chigi - hanno spiega-
to ieri tecnici - ha infatti 
chiesto un ulteriore appro-
fondimento del testo sull'a-
zione .collettiva che intanto 
ha imbarcato alcune modifi-

che sia sui meccanismi di 
attivazione del giudizio (ri-
corso alla risoluzione stra-
giudiziale in alternativa a 
quello di diffida dell'ammi-
nistrazione inadempiente), 
sia sui tempi di entrata in 
vigore delle nuove norme 
dal 2010: 1° gennaio per 
Stato ed enti pubblici non 
economici; 1°  aprile per 
regioni ed enti locali; 1° lu-
glio per i concessionari e 1° 
ottobre per tutti gli enti atti-
vi nel settore della salute e 
dei rapporti tributari. In a-
genda, infine, anche lo 
schema di Ddl di ratifica ed 
esecuzione della Conven-
zione europea per la prote-
zione degli animali da com-

pagnia, siglata a Strasburgo 
il 13 novembre 1987. Il te-
sto modifica, tra l'altro, l'ar-
ticolo 544-ter del Codice 
penale che sanziona il mal-
trattamento. Le nuove nor-
me puniscono con la reclu-
sione da 3 a 15 mesi o con 
la multa da 3.000 a 18.000 
euro «chiunque cagioni le-
sioni ovvero sottoponga a 
sevizie, comportamenti, fa-
tiche o lavori non sopporta-
bili gli animali da compa-
gnia». Stesse misure anche 
nei confronti di chi sommi-
nistri loro sostanze stupefa-
centi o vietate. 
 

Marco Gasparini 
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APPALTI 

Senza gara per il servizio autovelox sequestrati 
 

evono essere seque-
strati tutti gli auto-
velox appartenenti 

a quelle società che hanno 
avuto la concessione del 
servizio di rilevamento della 
velocità senza che sia mai 
stata effettuata la gara d'ap-
palto. A deciderlo è stata la 
Corte di cassazione - con 
sentenza 38141 -che ha re-
spinto il ricorso di un vigile 
urbano del salernitano, in-
dagato dalla procura di Sala 

Consilina per abuso d'uffi-
cio e turbata libertà degli 
incanti. La sesta sezione pe-
nale della Cassazione ha 
precisato che «la circostan-
za che il contratto di affida-
mento del servizio sia stato 
stipulato prima ancora che 
si concludesse la procedura 
di aggiudicazione della ga-
ra, è sintomo univoco che 
questa era stata orientata 
verso un obiettivo prestabi-
lito, con palese lesione del 

principio della libera con-
correnza». All'inizio dei fat-
ti, nel novembre 2008, il 
giudice per le indagini pre-
liminari di Sala Consilina 
aveva negato il sequestro 
degli autovelox ritenendo 
che mancasse la prova dei 
reati contestati. Ma nello 
scorso gennaio, su richiesta 
del pubblico ministero, la 
Corte d'appello di Salerno, 
aveva messo i sigilli agli 
apparecchi «Velomatic 

512» (in dotazione alla so-
cietà «Garda Segnale») pro-
vocando il ricorso del co-
mandante dei vigili volto a 
cancellare le accuse in Cas-
sazione. Invece la Corte ha 
ribadito che «la firma pre-
matura dell'accordo basta 
come prova per supportare 
il sequestro di autovelox 
sospettati di essere poco pu-
liti».  
 

F.Pad. 
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WELFARE - Le scelte degli enti locali 

In municipio più spesa sociale 
ma il Nord è ancora lontano 
Cento euro pro-capite ad Avellino contro i 250 di Modena 
 

empi duri per il wel-
fare al Sud: se negli 
ultimi cinque anni la 

spesa sociale delle regioni 
meridionali subisce un crol-
lo verticale, quella dei co-
muni capoluogo cresce sen-
sibilmente ma resta ben al 
di sotto degli standard delle 
aree di eccellenza del Cen-
tronord. Come dire: l'Italia 
viaggia a due velocità anche 
per quanto riguarda la quali-
tà dei servizi. Emerge un 
quadro d'insieme tutt'altro 
che roseo, condizionato cer-
tamente dal Patto di stabili-
tà, che acquista un sapore 
nuovo alla luce dell'immi-
nente entrata in vigore del 
federalismo fiscale. Ma an-
diamo con ordine. Secondo 
l'Osservatorio Issirfa del 
Cnr nel 2007 (ultimo dato 
disponibile) i governi delle 
regioni meridionali hanno 
speso per l'assistenza socia-
le 1,4 miliardi, il 2,5% della 
loro spesa generale. Il calo, 
rispetto alla performance 
del 2003, è del 13,3% men-
tre nello stesso periodo l'in-
tero Paese ha visto crescere 
la spesa per l'assistenza so-
ciale del 42,2%, fino ad as-
sestarsi a quota 3,9 miliardi. 
Nel 2007 la regione del Sud 
che ha investito più di tutte 
su questo fronte è la Sicilia 
che, anche in virtù dello 
Statuto speciale, ha potuto 
mettere in campo 1,05 mi-
liardi. Su cifre decisamente 
più modeste Campania (152 

milioni) e Puglia (106 mi-
lioni). La vivacità della re-
gione siciliana si comprende 
anche dalle iniziative per il 
welfare attivate nel 2009: 
dai 27 milioni sbloccati per 
il bonus sociosanitario ai 10 
milioni per il sostegno al 
reddito degli over 65 disa-
giati, dai 3,3 milioni per gli 
aiuti a 3.700 famiglie nume-
rose fino ancora ai 4 milioni 
per i giovani che intendono 
avviare un'attività imprendi-
toriale. Intervento, quest'ul-
timo, che nelle intenzioni 
dell'assessore regionale alle 
politiche sociali Caterina 
Chinnici, «consentirà ai 
giovani di chiedere un con-
tributo, fino a 12 o 20mila 
euro a seconda dei casi, per 
sostenere costi progettuali o 
di start-up». La Puglia, tra 
le altre cose, ha investito 3 
milioni per attivare una se-
rie di servizi a favore dei 
disabili, mentre la regione 
Calabria affida le sue politi-
che di settore al Piano so-
ciale (Dgr. 364/2009) che 
ha messo in rete tutte le ri-
sorse, nazionali e comunita-
rie, a disposizione. Di gran-
de interesse risulta com-
prendere come, tra il 2003 e 
il 2008, si sono orientate le 
scelte di welfare dei comuni 
capoluogo del Mezzogior-
no, Sardegna compresa. A 
leggere consuntivi e precon-
suntivi degli enti, emerge 
che la spesa corrente sociale 
(quella, cioè, per anziani, 

minori e soggetti a rischio) 
è cresciuta mediamente del 
34% (da 501 a 674 milioni), 
un incremento percentuale 
superiore a quello rilevato a 
livello nazionale (26,2% per 
cento). In Puglia il balzo in 
avanti è addirittura del 
40,9%, mentre su perfor-
mance più contenute si 
muovono i comuni di Sicilia 
(29,1%) e Campania (27,4 
per cento). A Siracusa, 
Reggio Calabria e Barletta 
gli incrementi più elevati, 
addirittura di oltre il 60 per 
cento. Il Comune di Bari si 
attesta al di sopra della me-
dia (43%) mentre a Napoli, 
Palermo e Potenza la spesa 
sociale registra aumenti più 
contenuti, attorno ai 20 pun-
ti percentuali. Se invece si 
considerano le spese del co-
siddetto "welfare allargato" 
(cultura, sporte contributi 
alle associazioni), appare 
evidente che dal 2003 al 
2008 l'andamento delle ri-
sorse impiegate registri una 
flessione rispettivamente 
del 2,1% per la cultura e 
dell'i" per sport e tempo li-
bero. E un pò come se in 
prospettiva dell'applicazione 
del federalismo fiscale i 
comuni avessero concentra-
to attraverso la spesa cor-
rente gli sforzi finanziari 
soprattutto per rispondere 
alle pressanti sollecitazioni 
della domanda sociale. Il 
tutto attingendo a canali di 
finanziamento sovra-

comunali, quali il Fondo 
nazionale per le politiche 
sociali (che pure ha registra-
to tagli alle dotazioni per il 
2008 e 2009), i Fondi socia-
li regionali e i Por. Nono-
stante questi sforzi, oggi la 
spesa sociale dei comuni del 
Sud si mantiene su standard 
quantitativi inferiori a quelli 
rilevati nelle città del Cen-
tro-nord. A Crotone, Reggio 
Calabria, Taranto e Avelli-
no, per esempio, nel 2008 la 
spesa socio-assistenziale 
non supera i 100 euro pro-
capite mentre questa stessa 
voce supera i 250 euro a Fi-
renze, Udine, Torino, Bolo-
gna, Modena e Pordenone. 
Il grado di diffusione dei 
servizi all'infanzia e in par-
ticolare degli asili nido (e-
spresso dal numero dei co-
muni che hanno attivato il 
servizio sul numero totale 
degli enti) è pari al 51% 
nelle regioni del Centro-
nord, contro il 25,1% nel 
Mezzogiorno. Il risultato? 
Più che la "differenziazione 
regionale dei sistemi socia-
li" prevista dalla riforma del 
titolo quinto della Costitu-
zione, forti disparità nell'ac-
cesso ai servizi. Con buona 
pace dei contribuenti meri-
dionali. 
 

Francesco Montemurro 
Francesco Prisco 
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WELFARE - Le scelte degli enti locali/Per i nuovi benefici 
60mila euro 

Bari raddoppia il bonus energia 
e lo estende ai consumi di gas 
 
BARI - Il comune di Bari, 
pioniere nella concessione 
di bonus energia elettrica 
alle famiglie disagiate, 
pronto a varare una misura 
analoga che consentirà ai 
meno abbienti di risparmia-
re anche sulla bolletta del 
gas. L'input, a livello nazio-
nale, viene dal decreto del 
ministero dello Sviluppo 
economico 28 dicembre 
2007 che a partire dall'i 
gennaio 2009 autorizzava i 
comuni a sostenere la spesa 
dei propri residenti per l'ap-
provvigionamento di ener-
gia elettrica. Il capoluogo 
pugliese si è mosso in anti-
cipo, autorizzando la pratica 
sin dal 2008 e appostando, 
per ciascun anno, la somma 
di 58mila euro. Per benefi-
ciare della misura i cittadini 
devono avere un'attestazio-
ne Isee (Indicatore situazio-

ne economica equivalente) 
con valore fino a 7.500 euro 
per la generalità degli aventi 
diritto e con valore fino a 
20mila euro per i nuclei fa-
miliari con quattro o più fi-
gli a carico. Hanno inoltre 
diritto al bonus per disagio 
fisico le famiglie in cui vive 
una persona che deve utiliz-
zare apparecchiature elet-
tromedicali. Basta recarsi 
presso uno dei caf conven-
zionati con il comune pre-
sentando il quadro della 
propria situazione redditua-
le o un certificato delta Asl 
che attesta la patologia del 
congiunto. Per le famiglie in 
condizione di disagio eco-
nomico l'importo dello 
sconto dipende dal numero 
dei componenti del nucleo 
familiare, mentre per le fa-
miglie in cui vi è un com-
ponente in condizioni di di-

sagio fisico l'importo è uni-
co e ammonta a 144 euro. I 
benefici per disagio econo-
mico e disagio fisico sono 
cumulabili, ma se il primo 
ha validità di 12 mesi e de-
ve essere richiesto ogni an-
no, quello per le famiglie 
con un membro in condi-
zione di disagio fisico non 
ha scadenza e sarà applicato 
senza interruzioni fino a 
quando sarà necessario l'uti-
lizzo delle apparecchiature. 
«Contiamo di investire ulte-
riormente su questa misura 
— commenta l'assessore 
barese al welfare Ludovico 
Abbaticchio — secondo le 
nostre stime, consente alle 
famiglie disagiate di ri-
sparmiare in media il 20% 
sui costi peri! servizio di 
energia elettrica». Da qui a 
breve partirà, poi, una nuo-
va delibera che estenderà i 

benefici anche all'approvvi-
gionamento di gas metano. 
«Il meccanismo del bonus 
in questo caso— prosegue 
Abbaticchio — non sarà 
molto dissimile mentre lo 
stanziamento dovrebbe o-
scillare intorno ai 60mila 
euro». Ben più impegnativa, 
tra i progetti di welfare che 
riguardano il comune di Ba-
ri, è l'iniziativa di partner-
ship tra l'ente locale e l'Asl 
per l'attivazione di sportelli 
sociali che avvicinino il 
servizio sanitario all'utenza: 
l'investimento, in questo ca-
so, ammonta a 200mila euro 
e consentirà l'assistenza 
domiciliare ai cittadini af-
fetti da gravi patologie.  
 

Fr. Pr. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
30/09/2009 

 
 
 

 
 

 25

IL SOLE 24ORE SUD – pag.3 
 

WELFARE - Le scelte degli enti locali/La regione ha varato un 
piano da 27 milioni 

A Napoli aiuti per gli immigrati clandestini 
 
NAPOLI - Mentre il Go-
verno nazionale "litiga" con 
Onu e Ue sui respingimenti 
di immigrati, al Sud qualcu-
no mette sul piatto più di 27 
milioni per favorire a tutti i 
livelli l'integrazione. Alla 
fine di giugno la regione 
Campania ha licenziato il 
Programma strategico trien-
nale per l'integrazione dei 
cittadini migranti (delibera 
1179/2009), un documento 
di indirizzo che da qui al 
2011 orienterà tutte le poli-
tiche di palazzo Santa Lucia 
in materia di extracomunita-
ri. E dal "dettato" della nor-
mativa, a quanto pare, si 
passa già ai fatti, se è vero 
che per metà ottobre è pre-
visto il primo bando del va-
lore di circa 3 milioni. O-
biettivo: favorire sul territo-
rio le attività di mediazione 
culturale. Il progetto trova 
eco in un'analoga iniziativa 
del comune di Napoli che 
nei giorni scorsi ha varato 
una delibera che prevede un 
finanziamento da 3 milioni 

per l'attivazione di una serie 
di servizi a favore degli 
immigrati. In particolare: 
contributo all'affitto per gli 
irregolari – che sono i mi-
granti che per qualunque 
ragione hanno perso il per-
messo di soggiorno –, e poi, 
per tutti, irregolari e clande-
stini, azioni dirette all'inclu-
sione sociale, all'accesso ai 
servizi sanitari e all'istru-
zione. Accesso garantito 
attraverso la consegna della 
tessera «Stp: straniero tem-
poraneamente presente». 
Tornando al Programma 
strategico di palazzo Santa 
Lucia, regista ne è l'assesso-
re regionale alle Politiche 
sociali Alfonsina De Felice, 
docente di welfare all'Uni-
versità Federico H e per 
questo, probabilmente, piut-
tosto critica nei confronti di 
scelte passate in tema di 
immigrati. «Un limite stori-
co – dichiara – delle inizia-
tive riguardanti l'immigra-
zione è il carattere episodi-
co: spesso e volentieri si è 

navigato a vista, con finan-
ziamenti che aiutavano que-
sto piuttosto che quel pro-
getto senza una visione d'in-
sieme del problema. Eppure 
te regioni non dovrebbero 
funzionare come progettifi-
ci». Da qui la scelta di ela-
borare un documento unico 
che faccia da "contenitore" 
a tutte le politiche di settore. 
«Il primo grave problema 
con il quale abbiamo dovuto 
farei conti – prosegue la De 
Felice – è stato il drastico 
ridimensionamento dei tra-
sferimenti statali per il wel-
fare. Per superare l'ostacolo 
abbiamo attinto ai fondi 
comunitari». Il Programma 
strategico per l'integrazione 
intercetta così dalla tranche 
2007/2013 del Fondo socia-
le europeo 13 milioni desti-
nati a «Contrastare ogni 
forma di discriminazione 
verso la popolazione immi-
grata» e altri 12 milioni per 
«Garantire pari opportunità 
di accesso e di permanenza 
nella scuola e nella forma-

zione da parte dei figli dei 
migranti». Risorse cui si 
aggiungono 2,5 milioni dal 
Fondo nazionale politiche 
sociali 2009. Il consenso 
delle associazioni di immi-
grati nei confronti del Pro-
gramma strategico, com'era 
prevedibile, non manca. 
«Dalla Campania – dichiara 
Jamal Qaddorah, responsa-
bile del coordinamento re-
gionale immigrati di Cgil – 
arriva un segnale importan-
te, proprio mentre gli orien-
tamenti della politica nazio-
nale sembrano lontani dal 
considerare l'immigrazione 
come una risorsa per il Pae-
se. I Comuni dovranno esse-
re in grado di recepire le 
direttive di palazzo Santa 
Lucia e collaborare attiva-
mente al processo di inte-
grazione che si vuole inne-
scare».  
 

Fr. Pr. 
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APPALTI PUBBLICI - Accordo Acquedotto pugliese-Ance per ac-
celerare le gare online 

Sul web l'acqua è meno cara 
Risparmi del 20%, che arrivano al 30% per i fornitori attuali 
 
BARI - Con la crisi econo-
mica, le imprese mirano ad 
alleggerire il peso della re-
cessione attraverso ogni 
mezzo. Questo vale anche 
per grandi committenti pub-
blici come l'Acquedotto pu-
gliese (Aqp, la maggiore 
stazione appaltante della 
regione) e i suoi fornitori. 
Così l'Aqp e la sezione pu-
gliese dell'Ance (l'Associa-
zione nazionale dei costrut-
tori edili) hanno da poco 
hanno siglato un'intesa per 
la gestione delle gare d'ap-
palto online e, soprattutto, 
per la riduzione dei costi 
burocratici di gare e iscri-
zioni all'albo fornitori. Sono 
500 circa le imprese nell'or-
bita dell'Ance che al mo-
mento hanno aderito alle 
nuove regole. «L'intesa tra 
Aqp e Ance - spiega Alessio 
Chimenti, direttore acquisti 

di Acquedotto pugliese - 
prevede che si applichi una 
riduzione del 20% sull'im-
porto dovuto a titolo di con-
tributo delle spese d'istrutto-
ria (500 euro ogni tre anni 
quale una tantum, ndr) per 
iscriversi all'albo dei forni-
tori». Alle imprese già ade-
renti all'albo dell'Acquedot-
to, invece, l'ente riconosce 
un risparmio aggiuntivo una 
tantum del 10% nel triennio 
successivo in fase di rinno-
vo. «Questa è la prima volta 
che una grande azienda in 
Italia - dice ancora Chimen-
ti - applichi un sistema inte-
grato on line per la gestione 
delle gare telematiche e l'i-
scrizione ad un elenco for-
nitori per beni e servizi». Le 
procedure sono semplici: 
basta entrare nella sezione 
fornitori del sito internet 
www.aqp.it. Dopo l'iscri-

zione al portale, è necessa-
rio fornire i dati essenziali 
dell'impresa e poi presentare 
la certificazione dell'avve-
nuto bonifico del contributo 
per l'iscrizione all'albo. Re-
gole che per il direttore ge-
nerale di Aqp, Massimiliano 
Bianco, «sono all'insegna 
della trasparenza, del rispar-
mio e dell'incentivo all'in-
formatizzazione dell'indu-
stria edile pugliese». Ad ol-
tre un mese dall'accordo, 
dicevamo, sono 500 circa le 
imprese aderenti, mentre 
con il nuovo sistema sono 
state bandite 24 gare per un 
valore di quasi tre milioni di 
euro complessivi. Sette, in 
totale, quelle aggiudicate. 
«La convenzione - ha di-
chiarato Salvatore Matarre-
se, presidente di Ance Pu-
glia - consentirà un'impor-
tante semplificazione delle 

procedure di gara sotto i 
50omila euro con benefici 
rilevanti oltre che in termini 
burocratici anche sul fronte 
dei tempi di presentazione e 
aggiudicazione dei bandi di 
gara eliminando, in questo 
momento di crisi per il set-
tore edile, inutili lungaggi-
ni». Intanto è online sul sito 
dell'Acquedotto una gara 
dal valore di un milione e 
duecentomila euro per l'ade-
guamento del sistema fo-
gnario regionale, mentre è 
anche attivo il servizio di 
newsletter per le aziende 
che possono ricevere tutte le 
informazioni sulle gare 
pubbliche bandite da Aqp. Il 
servizio si chiama «My Aqp 
aggiorna». 
 

Gian Vito Cafaro 
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RIFIUTI - Un decreto del presidente riduce da 27 a 10 gli ambiti 
territoriali ottimali 

L'emergenza taglia gli enti 
Un advisor certificherà debiti e crediti degli Ambiti territoriali 
 

occherà probabil-
mente alle banche 
ristrutturare il debito 

creato in 7 anni dai 27 Ato 
rifiuti della Sicilia. Secondo 
alcune stime gli Ambiti ter-
ritoriali ottimali dell'isola 
sarebbero esposti nei con-
fronti dei privati per 900 
milioni. A chiamare in cau-
sa gli istituti di credito il 
decreto di riforma del setto-
re emanato del presidente 
della Regione siciliana, Raf-
faele Lombardo, che con-
temporaneamente riduce gli 
Ato da 27 a 10. La Regione 
ha dato incarico di advisor a 
Price Waterhouse, che do-
vrà certificare debiti e credi-
ti degli Ambiti entro 30 
giorni dalla firma del con-
tratto. «L'advisor - spiega 
l'assessore regionale alla 
Presidenza, Gaetano Armao 
- studierà le forme di ristrut-
turazione del debito, saran-
no poi Banca Intesa e Banca 
di Scozia (i due advisor sto-
rici della Regione, ndr) a 
capire come agire». Assistiti 
da queste banche gli Ato, 
dice Armao, «potranno fare 
operazioni finanziarie come 

cartolarizzazioni per avere, 
intanto, una maggiore liqui-
dità e continuare a fornire 
servizi». Un'ipotesi fatta è 
di far anticipare le somme 
necessarie alle banche e af-
fidare loro poi la riscossione 
dei tributi. Armao non e-
sclude che si possa procede-
re con un piano regionale di 
rientro così come avvenuto 
per la sanità e disinnescare 
così i tentativi nemmeno 
tanto larvati di commissa-
riare la Sicilia. Il decreto di 
riforma è una riedizione di 
quello presentato il 28 mag-
gio 2008, poi accantonato 
per dare spazio all'As-
semblea regionale siciliana 
di legiferare ma su cui l'Ars 
non si è mai pronunciata. 
Tra le novità, rispetto al 
quel testo, la trasformazione 
degli Ato in consorzi di 
Comuni con Consigli di 
amministrazione ristretti 
costituiti da tre sindaci e lo 
stop all'affidamento a socie-
tà esterne. Un punto critica-
to da Andrea Piraino, segre-
tario generale dell'Anci Si-
cilia: «I sindaci non posso-
no governare gli Ato e con-

temporaneamente i comuni, 
anche perché non hanno le 
competenze adatte. Occor-
rono manager preparati. E 
poi aree metropolitane come 
Palermo, Catania e Messina 
sono realtà con peculiarità 
che non si possono risolvere 
negli ambiti». E sui debiti 
dice: «Non vengano scarica-
ti, attraverso i comuni, ai 
cittadini». Per molti altri 
aspetti c'è ancora incertezza. 
A cominciare dai termova-
lorizzatori. Annullata dalla 
Corte di giustizia europea la 
prima gara per la co-
struzione di 4 impianti vinta 
da Sicilpower (gruppo U-
nendo, ex Waste Italia) e 
Actelios (gruppo Falck), la 
seconda gara è andata de-
serta. L'ipotesi ora è di rea-
lizzarne uno per provincia. 
Il presidente della Commis-
sione parlamentare d'inchie-
sta sugli illeciti connessi al 
ciclo dei rifiuti, Gaetano 
Pecorella, in missione in Si-
cilia, ha avvertito che «per 
realizzare i termovalorizza-
tori in tempo è necessaria la 
dichiarazione dello stato di 
emergenza e il commissa-

riamento. Altrimenti, senza 
l'accorciamento delle pro-
cedure, si potrebbe verifica-
re una vera situazione di cri-
si». Il direttore dell'Arra 
(Agenzia regionale rifiuti e 
acque), Felice Crosta, con-
ferma che le discariche esi-
stenti possono garantire 
«due anni, al massimo due 
anni e mezzo, di smalti-
mento». Irrisolta anche la 
questione dei 330 milioni 
già spesi da Actelios e Si-
cilpower: «Il contratto è an-
nullato, le aziende non ver-
ranno risarcite», sostiene 
Armao. Sicilpower, co-
munque non pare intenzio-
nata a presentare ricorso. A 
proposito di Arra anche qui 
c'è incertezza: «La riforma 
degli organismi regionali 
prevede che al 31 dicembre 
cessino le nostre funzioni 
che passeranno all'assesso-
rato Energia e servizi pub-
blici, ma ancora non ho 
avuto direttive» dice Crosta. 
 

Salvo Butera 
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IL SOLE 24ORE SUD – pag.17 
 

APPALTI - Proposta della Regione allo studio dei costruttori 

Cinque modelli per i bandi 
 
NAPOLI - È stata definita 
dal gruppo istituito dall'as-
sessorato regionale ai Lavo-
ri pubblici la bozza di cin-
que schemi di bando per le 
gare da affidare in Campa-
nia. I testi sono già argo-
mento di confronto tra la 
regione e l'Associazione co-
struttori della Campania che 
sta elaborando un suo do-
cumento. L'associazione 
sollecita l'attenzione sull'in-
serimento di modalità di ve-
rifica della congruità, onde 
evitare le ricorrenti offerte 
anomale. Al momento dati 
regionali sul tasso medio di 
anomalie registrate nelle 
offerte presentate non sono 
disponibili, ma una stima 
porta il vicepresidente del-
l'associazione, Aldo Chec-
chi, a dire che «le offerte 
anomale avanzate da alcune 
società superano, in media, 

del 30% il ribasso che può 
essere ritenuto congruo». 
Dei cinque schemi; tre ri-
guardano procedure aperte 
per esecuzione o per pro-
gettazione ed esecuzione dei 
lavori al massimo ribasso o 
con offerta economica più 
vantaggiosa, differenziati 
per soglia. Gli altri due, una 
lettera di invito e uno sche-
ma di bando, invece, sono 
stati pensati per gare effet-
tuate con procedure ristret-
te. Le bozze scendono nel 
dettaglio in modo da appro-
fondire diversi aspetti che 
garantiscono la trasparenza 
degli appalti, richiamando 
gli articoli di legge utili per 
costruire un buon bando e 
soprattutto il Dlgs 163/06. I 
testi fanno riferimento a tut-
te le leggi che fissano la 
procedura della scelta del 
contraente. Testi che, seb-

bene non siano vincolanti, 
se usati dalle amministra-
zioni, potrebbero aiutare 
quantomeno a ridurre i con-
tenziosi che sorgono proprio 
per la non univoca interpre-
tazione dei bandi di gara. 
Per di più se si va verso l'i-
stituzione di una stazione 
unica appaltante - fa notare 
l'assessore regionale ai La-
vori Pubblici, Oberdan For-
lenza - lo schema di bando 
tipo è il primo passo da fare. 
«Lo schema tende a risolve-
re - dice Forlenza - numero-
si problemi interpretativi 
che si pongono in sede di 
gara, proprio grazie al fatto 
che si può fare riferimento a 
un unico strumento, messo a 
disposizione di tutte le sta-
zioni appaltanti». La regio-
ne indicherà i bandi tipo 
come strumenti da utilizzare 
«per tutti i lavori pubblici di 

interesse regionale, inten-
dendo - specifica l'assessore 
- sia quelli banditi diretta-
mente dalla regione sia 
quelli messi a gara con fi-
nanziamento regionale. Suc-
cessivamente gli schemi di-
venteranno anche un'ap-
pendice del regolamento di 
esecuzione della legge dei 
lavori pubblici ed avranno 
così la loro consacrazione 
normativa». Secondo i co-
struttori l'iniziativa è utile. 
«Non proporremo correttivi 
ma solo qualche perfezio-
namento e non perderemo 
l'occasione - dice Aldo 
Checchi, vicepresidente del-
l'Ance Campania - di tenta-
re di inserire una modalità 
di verifica delle anomalie 
delle offerte. Cosa che il 
settore si aspetta». 
 

Laura Viggiano 
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La REPUBBLICA – pag.1 
 

È polemica sull’iniziativa del Comune 
Milano, i vigili sul bus blindato a caccia di clandestini 
Dopo il varo delle nuove norme attività intensa: "Finalmente non si 
lavora per niente"  
 

l commissario que-
sto lavoro piace: 
«Ragazzi, prende-

temi anche quello nascosto 
nell’erba e mi fate felice», 
dice ai suoi. Quello nasco-
sto nell’erba è nordafricano, 
ha poco più di 20 anni. Si è 
liberato dalla presa di un 
vigile e si è imboscato die-
tro a un cespuglio. Da lì, è 
corso chissà dove. Al termi-
ne di una mattinata di con-
trolli, sarà l’unico straniero 
scappato al nucleo Traspor-
to pubblico dei vigili. La 
squadra, messa in piedi dal 
Comune nel 2000 per ga-
rantire la sicurezza su tram 
e bus, dallo scorso anno si è 
specializzata nel servizio 
"fermi e identificazioni". In 
pratica: chiudere in speciali 
autobus con grate ai fine-
strini, e poi identificare, gli 
stranieri trovati senza do-
cumenti alla verifica dei bi-
glietti sui mezzi pubblici. 
Da quando la clandestinità è 
diventata reato i vigili della 
task-force sentono il peso 
della nuova responsabilità: 
«Finalmente non si lavora 
per niente», dice un agente 
mentre carica l’ennesimo 
ragazzo con la faccia triste. 
«Adesso che c’è una legge 
non ci toccherà tirar su la 
stessa persona tre volte di 
fila. Se ne tornino a casa in 
nave». Sono trentadue uo-
mini divisi in tre turni. Vigi-
li che, mentre gli uomini di 
Atm multano chi viaggia 
gratis, fanno quello che de-
vono fare. Un tram dopo 
l’altro, uno straniero alla 
volta. Ieri mattina, la prima 

uscita dall’avvio dei proces-
si ai clandestini, è andata 
bene: 120 multe staccate e 
dieci stranieri portati in cen-
trale. Ci si apposta alla fer-
mata, si chiedono i docu-
menti agli stranieri e se non 
li hanno li si carica sul "bus-
galera". È lo stesso tipo di 
autobus usato per scortare 
allo stadio i gruppi ultrà. Gli 
agenti lo chiamano "Stra-
namore", «perché ricorda il 
camper su cui Alberto Ca-
stagna negli anni Novanta 
faceva piangere gli innamo-
rati in tv», ride un ghisa. 
Sulla strada del ritorno, a 
operazione conclusa, Stra-
namore è accompagnano da 
quattro auto dei vigili, che 
con sirene accese bruciano i 
semafori per portare il cari-
co alla centrale. Quando alla 
fermata del tram 15 in via 
De Missaglia scatta la "ton-
nara" - sempre stando al 
gergo dei vigili - sono le 
sette e mezza. Il tram si fer-
ma, gli agenti bloccano le 
uscite. Per primo tocca a un 
ragazzo nordafricano. Mo-
stra fotocopie di documenti, 
gli fanno cenno di salire sul 
bus blindato, lui esegue 
senza fare troppe storie. Poi 
è il turno di uno slavo. Non 
apre bocca, toglie le mani di 
tasca solo prima di sedersi 
dietro al primo fermato. I 
passeggeri del tram assisto-
no alla scena e commenta-
no. Una donna con caschet-
to di capelli bianchi chiede 
agli agenti: «Ma perché fate 
così? Hanno fatto qualco-
sa?». La risposta: «Sono 
clandestini, signora». Tre 

dei dieci fermati, risulterà a 
sera dopo le verifiche, non 
lo sono affatto. Per sette 
scatta invece la denuncia 
per clandestinità, e uno solo 
è arrestato: ha già in tasca il 
decreto di espulsione ma 
non si è mosso dall’Italia. 
Dentro al bus, che alle dieci 
del mattino sta per ripartire 
con gli uomini a bordo, 
qualcuno prende a pugni il 
vetro. Altri nascondono il 
volto fra le ginocchia. C’è 
chi sorride ai passanti che 
guardano stupiti oltre la gra-
ta. Si ferma un’altra signo-
ra, borsetta stretta al petto: 
«Fate bene - dice agli agenti 
- questi qua in galera devo-
no stare». Una donna chiede 
ingenuamente ai vigili dove 
sia diretto lo strano bus con 
le reti alle finestre. Fa anche 
per salire, ma il vigile la 
ferma: «Signora, aspetti il 
tram che è meglio». Delle 
pattuglie anti-clandestini va 
fiero il vicesindaco Riccar-
do De Corato: «È un servi-
zio svolto esclusivamente 
da questa speciale task-
force - dice - non sottrae 
agenti al controllo della 
viabilità, che è di compe-
tenza di altri 2.900 vigili». 
Nell’elogiare i "puma", De 
Corato risponde così anche 
alle accuse fattegli dai sin-
dacati degli stessi vigili, che 
criticano il Comune «per 
avere dirottato troppe divise 
sulle campagne legate alla 
sicurezza, trascurando i 
compiti propri dei ghisa mi-
lanesi», come la rimozione 
di auto sui passi carrai. 
Un’inchiesta di Repubblica 

Milano ha rivelato come, 
per soddisfare le iniziative 
securitarie di Palazzo Mari-
no (come il contrasto ad ac-
cattoni e venditori abusivi), 
il comando dei vigili invii 
fax ai suoi uffici territoriali 
chiedendo di "dirottare" su 
quei servizi le pattuglie de-
stinate a soddisfare i recla-
mi dei cittadini. Nell’ordine 
è compreso anche l’obbligo 
di fornire «i numeri relativi 
agli interventi svolti», con 
cui poi Palazzo Marino fa 
comunicati stampa. E se 
non bastano i vigili dei co-
mandi di zona, si ricorre a-
gli straordinari: in media 
13mila ore al mese, per una 
spesa di oltre 300mila euro. 
«Se i compiti dei vigili sono 
cambiati è solo perché lo 
prevede la legge - dice De 
Corato - e comunque dei 
3.057 vigili di Milano solo 
150 si occupano di sicurez-
za a tempo pieno». Le rassi-
curazioni del vicesindaco 
non bastano a placare 
l’insoddisfazione dei vigili. 
Alcune sigle sindacali mi-
nacciano di boicottare la 
tradizionale festa del corpo, 
in programma per sabato. 
«Non sappiamo più quale 
sia il nostro lavoro e nem-
meno chi ci comanda», di-
cono i ghisa in protesta, do-
po che a luglio il comandan-
te Emiliano Bezzon è stato 
rimosso perché indagato in 
un’inchiesta giudiziaria su 
presunti favori a locali not-
turni. 
 

Franco Vanni 
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La REPUBBLICA – pag.27 
 

Partono i ricorsi alla Corte Costituzionale, possibile il referendum 

Le regioni contro il nucleare 
in 15 dicono no alle centrali  
Pronte a opporsi anche quattro giunte di centrodestra 
 
ROMA - Il nucleare sta a-
prendo un conflitto istitu-
zionale tra governo ed enti 
locali. Dieci Regioni hanno 
deciso di far ricorso alla 
Corte costituzionale contro 
la legge che sancisce il ri-
torno delle centrali atomi-
che. Due Regioni, pur evi-
tando le vie legali, hanno 
dichiarato il loro territorio 
non disponibile. Altre tre si 
stanno orientando per il no. 
Dunque, prima ancora che 
parta la nuova corsa 
all’atomo, la rosa dei candi-
dati si è molto ristretta. La 
prima a lanciare la sfida le-
gale al governo è stata la 
Regione Calabria che ha 
deciso di porre davanti alla 
Consulta il quesito: Palazzo 
Chigi può decidere di co-
struire una centrale nucleare 
contro il parere della Re-
gione, che è l’ente a cui è 
istituzionalmente affidata la 
tutela del territorio e 
dell’ambiente? Su questa 
linea si sono schierate Pie-
monte, Liguria, Emilia Ro-
magna, Toscana, Lazio, 
Marche, Umbria, Puglia e 
Basilicata. Il fronte anti a-
tomo ha fatto breccia anche 
nel centro destra. Il neo pre-
sidente della Sardegna, Ugo 

Cappellacci, aveva condotto 
tutta la campagna elettorale 
sostenendo lo slogan 
dell’isola fuori dal nucleare 
e la sua giunta si è mostrata 
molto compatta nel difende-
re questa posizione. Con 53 
voti favorevoli e un astenu-
to è stato approvato un or-
dine del giorno presentato 
dai capigruppo di maggio-
ranza e opposizione che im-
pegna la giunta «ad adottare 
tutti gli atti necessari a im-
pedire in Sardegna la co-
struzione di centrali nucleari 
e la localizzazioni di depo-
siti per le scorie provenienti 
da reattori a fissione». Il 
Molise si è accodato chia-
rendo senza esitazioni il suo 
no: «Come governo regio-
nale siamo assolutamente 
contrari alla realizzazione di 
una centrale nucleare in 
Molise non esistendo, sul 
nostro territorio, nessuna 
delle condizioni necessarie 
ad un impianto di questo 
tipo». Verso il ricorso alla 
Corte costituzionale sem-
brano orientarsi anche la 
Campania e la Sicilia. In 
quanto al Veneto, presiedu-
to da un paladino del-
l’atomo come Giancarlo 
Galan, le cose si sono com-

plicate quando si è trattato 
di votare. Una mozione anti 
nucleare presentata dal cen-
tro sinistra in Consiglio re-
gionale ha avuto 19 voti a 
favore, e solo 18 contrari 
perché gli 8 rappresentanti 
della Lega si sono astenuti. 
Una sconfessione che ha 
costretto Galan a una fatico-
sa mediazione. Per evitare 
di lasciar campo libero alla 
Lega, il presidente del Ve-
neto ha dovuto prima fare 
rapidamente marcia indietro 
sul piano pratico assicuran-
do che nella regione non 
esistono siti adatti per una 
centrale nucleare e poi lan-
ciare una controffensiva po-
litica: «Senza il nucleare da 
dove prenderà la sua ener-
gia la Padania libera?» 
All’appello mancano cinque 
Regioni. Il Trentino Alto 
Adige e la Val d’Aosta, che 
non sembrano avere i requi-
siti per una candidatura. 
L’Abruzzo, in cui con le 
scosse di assestamento in 
corso l’ipotesi nucleare po-
trebbe non trovare un largo 
gradimento. La Lombardia 
e il Friuli che al momento 
non hanno dato segnali di 
opposizione: per mantenere 
l’impegno del governo a 

costruire quattro impianti 
nucleari dovrebbero pren-
dersi due centrali atomiche 
per uno. «Un pronuncia-
mento così largo rimette tut-
to in discussione: con 
l’accordo di cinque Regioni 
si può chiedere il referen-
dum», nota Giuseppe Onu-
frio, direttore di Greenpea-
ce. «E anche dal punto di 
vista economico la scelta 
pro nucleare traballa. Se-
condo gli ultimi dati ufficia-
li del dipartimento dell’E-
nergia degli Stati Uniti per i 
nuovi impianti da mettere in 
linea nel 2020 un chilowat-
tora nucleare costerà 10,2 
centesimi, contro i 9,9 
dell’eolico, i 9,8 del carbo-
ne e gli 8,2 del gas. Ma que-
ste cifre sono state calcolate 
ipotizzando che una centrale 
nucleare da 1.000 megawatt 
costi 3,3 miliardi di dollari, 
mentre la Florida Light & 
Power è arrivata a chiedere 
8,2 miliardi di dollari per 
costruire un impianto: te-
nendo conto delle indica-
zioni del mercato i costi del 
nucleare raddoppiano». 
 

Antonio Cianciullo 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.V 
 

IL RISCHIO – L’iniziativa è la prima del suo genere in Italia. Lo 
scorso anno la Corte dei Conti segnalò la criticità dell’operazione    

Titoli "tossici" in tribunale, Liguria apripista 
Il Comune di Levanto collabora con la Corte dei Conti, la Regione 
non lo fa e finisce nei guai 
 

alla morsa dei "de-
rivati" ci si può li-
berare. Il piccolo 

Comune di Levanto, in que-
sti giorni, ha ottenuto un 
importante risultato nella 
battaglia che lo oppone ad 
un gigante come Bnl e in 
particolare a uno strumento 
finanziario che sta azzan-
nando le sue già scarne ri-
serve finanziarie. Il Tribu-
nale di La Spezia ha, infatti, 
nominato un collegio di pe-
riti che l’8 di ottobre inizie-
rà a studiare il contratto per 
capire se è del tipo "cape-
stro", ovvero se nasconda 
costi e commissioni nasco-
ste a carico dell’amministra-
zione di Levanto. E’ la pri-
ma volta in Italia, ed è la 
dimostrazione che, se c’è la 
volontà, si può tentare di 
uscire dal pantano finanzia-
rio che invischia centinaia 
di enti locali. La strada in-
trapresa da Levanto è anche 
il risultato di una collabora-
zione tra organi dello Stato. 
Lo scorso anno, infatti, fu la 
Sezione di Controllo della 
Corte dei Conti (presidente 
Antonio Scudieri, consiglie-
ri Giuliano Gallanti, Luisa 

D’Evoli, Pietro Maltese) a 
segnalare le criticità del 
"derivato" sottoscritto dal 
Comune. Il sindaco Mauri-
zio Moggia e la sua giunta 
ne presero atto e informaro-
no la Corte dell’inizio di un 
percorso finalizzato a modi-
ficare il contratto. Ma non 
tutte le amministrazioni ac-
cettano i "consigli" della 
Corte. Alla Regione Ligu-
ria, ad esempio, la Sezione 
evidenziò i possibili rischi 
dei propri derivati (sotto-
scritti con la banca Nomura 
e già oggetto d’indagine da 
parte della procura di Mila-
no) ma la giunta Burlando 
«non ha ancora prodotto al-
cuna documentazione ido-
nea a consentire la verifica 
della corretta individuazio-
ne e della sostenibilità dei 
rischi», e quindi «appare 
opportuno trasmettere copia 
della relazione anche alla 
locale Procura Regionale 
della Corte». L’assessore al 
bilancio Giovanni Battista 
Pittaluga ha sempre soste-
nuto la regolarità dei deriva-
ti sottoscritti, ma non accet-
tando di sottoporsi alla veri-
fica della Corte ha automa-

ticamente innescato una se-
gnalazione alla procura con-
tabile. Il sindaco di Levanto 
invece, dopo aver scoperto 
che le "commissioni impli-
cite" del contratto derivato 
erano stimate in 323mila 
euro, si è subito mosso affi-
dandosi ad uno studio legale 
specializzato di Rimini, 
quello degli avvocati Luca 
Zamagni, Giovanni Cedrini 
e Federico Gambini, e no-
minando come proprio con-
sulente un analista finanzia-
rio indipendente di Milano, 
Paolo Chiaia. Dopo aver 
inutilmente cercato una so-
luzione bonaria con Bnl, il 
Comune ha avviato un pro-
cedimento giudiziario rivol-
gendosi al Tribunale di La 
Spezia per un cosiddetto 
accertamento tecnico pre-
ventivo. Il giudice Roberto 
Bellè ha così nominato un 
collegio peritale (formato, 
tra gli altri dal commerciali-
sta genovese Marcello Pol-
lio e dalla sua collega spez-
zina Maria Letizia Scarfì) 
che dovrà radiografare il 
contratto con Bnl. Se le cri-
ticità evidenziate dalla Cor-
te verranno confermate, per 

il Comune di Levanto si a-
prirà, naturalmente, un per-
corso facilitato che potrà 
portare ad una conciliazione 
oppure, in caso la banca non 
voglia trovare un accordo, 
ad una causa civile. Ma se 
Levanto è un caso pilota, 
anche altre amministrazioni 
si stanno muovendo. Sara 
Armella, al vertice di Spim, 
la partecipata che ammini-
stra il patrimonio immobi-
liare del Comune di Geno-
va, ha addirittura segnalato 
alla Corte dei Conti un mu-
tuo sottoscritto dalla prece-
dente gestione e la procura, 
nei prossimi giorni, nomine-
rà un consulente per una pe-
rizia finanziaria. E sempre 
alla magistratura contabile 
si sono rivolti a La Spezia i 
vertici attuali di Acam (la 
municipalizzata per acqua e 
gas) per denunciare un deri-
vato ritenuto penalizzante 
per la società, e avviare 
un’azione di responsabilità 
nei confronti di chi li aveva 
preceduti. 
 

Marco Preve 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.II 
 

Battaglia della società sul decreto del governo che fa versare alle a-
ziende la multa Ue per aiuti di Stato  

A2a al Tar contro la maxistangata 
per il Comune un buco di 77 milioni 
Per i vertici della municipalizzata il pressing politico su Tremonti 
non basta: alleanza con le altre utility per un´offensiva legale 
 

anno sperato in un 
intervento forte del 
sindaco Letizia Mo-

ratti presso il governo. Che 
non è arrivato e tutto fa 
pensare che non arriverà 
nemmeno nei prossimi 
giorni. E così i manager di 
A2a l’altro giorno sono par-
titi alla volta del Montene-
gro, dove l’utility controlla-
ta in modo paritetico dai 
Comuni di Milano e Brescia 
ha appena rilevato l’ex mo-
nopolista locale, con una 
convinzione ben precisa: 
per evitare la nuova mazza-
ta del governo Berlusconi 
dovranno arrangiarsi. E pas-
sare alle vie legali. Detto in 
altri termini, il numero uno 
di A2a Giuliano Zuccoli e il 
direttore generale Renato 
Ravanelli hanno ritenuto, in 
un primo momento, che la 
politica dovesse fare la sua 
parte. Invece, Palazzo Ma-
rino ha messo in campo solo 
una generica missione di-

plomatica presso il ministro 
Giulio Tremonti, nella "spe-
ranza" che il governo ci ri-
pensi e riveda il provvedi-
mento che rischia di ridurre 
drasticamente i dividendi 
che ogni anno l’ex munici-
palizzata gira ai soci. Il 
commento dell’assessore al 
Bilancio Giacomo Beretta la 
dice lunga: «Non voglio 
nemmeno pensare a cosa 
potrebbe accadere ai conti 
del Comune se A2a dovesse 
tagliare la cedola....». E ne 
ha ben donde: l’anno scorso 
sono arrivati 80 milioni sot-
to forma di dividendi delle 
società comunali, di cui 
77,6 della società che distri-
buisce a Milano e a Brescia 
metano ed energia elettrica. 
I vertici di A2a hanno già 
fatto i salti mortali 
nell’ultima stagione per 
mantenere la cedola di 
0,097 euro per azione, no-
nostante l’utile sceso del 
40% a 316 milioni. A que-

sto punto, la strada di un 
ricorso al Tar contro il 
provvedimento che potreb-
be costare ad A2a un ulte-
riore esborso di 200 milioni 
(contro i 69 già pagati) ap-
pare obbligata, visto che 
brucerebbe i due terzi dei 
profitti. Una battaglia che la 
società lombarda non af-
fronterà da sola: nella stessa 
situazione si trovano anche 
Acea Roma e Iride, la socie-
tà nata dalla fusione tra 
Amga Genova e Aem Tori-
no. Tutta colpa di un decre-
to del governo che chiede di 
restituire parte della multa 
inflitta dalla Ue a Roma per 
aiuti di Stato sotto forma di 
sgravi fiscali alle utility pri-
vatizzate. Il problema è che 
è la quinta volta che il go-
verno bussa per farsi resti-
tuire a rate la multa di Bru-
xelles. Secondo indiscrezio-
ni politiche, da Roma sa-
rebbe arrivato un segnale 
rassicurante, ma fino a un 

certo punto. C’è chi fa nota-
re che la "condivisione" del-
la multa con le utility è uno 
dei tanti escamotage di 
Tremonti per racimolare 
fondi con cui puntellare il 
bilancio delle Stato. Ma se 
nel 2010 la situazione eco-
nomica dovesse migliorare, 
un provvidenziale emenda-
mento potrebbe cancellare 
l’esborso a carico delle uti-
lity. Insomma, una partita 
contabile inevitabile in un 
anno difficile come il 2009, 
che verrebbe cancellata con 
un inversione di tendenza 
del ciclo economico. Ma se 
non dovesse accadere? Bi-
sognerebbe che le utility 
ricorressero allo stesso truc-
co contabile: non mettere a 
bilancio la multa confidan-
do nel ricorso al Tar. I bi-
zantini al confronto erano 
dei legislatori lineari. 
 

Luca Pagni 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

LA POLEMICA  

L’urbanistica affidata al caso 
 

ggi, a pochi mesi 
dalle elezioni, si sta 
per servire l’ultimo 

piatto dell’urbanistica à la 
carte regionale. Quell’urba-
nistica, cioè, che non solo 
ha scientemente fatto a me-
no in questi anni di ogni si-
stema di pianificazione, ma, 
operando un furbo processo 
di inversione, ha reso ordi-
narie tutte le procedure che 
altrove sono straordinarie, 
occasionali, temporanee, 
emergenziali, facendole 
passare per necessarie, im-
prorogabili o legate ai soliti 
fondi europei "che si rischia 
di perdere". Oggi, l’in-
credibile testo modificato 
del cosiddetto "Piano casa", 
andrà in aula, dove sarà ul-
teriormente utilizzato come 
ricettacolo delle ultime que-
stue bipartisan avide e in-
gorde di alcuni consiglieri 
regionali, e quindi, lungi 
dall’avere interventi miglio-
rativi, si confermerà un mo-
loch i cui esiti irreversibili 
si dispiegheranno sul terri-
torio regionale, aree protette 
comprese. Un provvedimen-
to che è destinato ad «inci-
dere fortemente sulla realtà 
urbanistica ed economica 
campana», come ha affer-
mato il presidente della 
commissione Urbanistica, 

dove per «fortemente» si 
deve intendere che in Cam-
pania il principio del piani-
ficare sarà surrogato da una 
legge sciatta e generica, che 
è scritta male e che sarà in-
terpretata peggio. Eppure, 
anche mantenendo le ipocri-
te intenzioni del "rilancio 
economico" e della "riquali-
ficazione del patrimonio e-
sistente", invocate con que-
sta legge, si sarebbe potuto 
confezionare tecnicamente 
qualcosa di meglio, in grado 
di conciliare esigenze e ne-
cessità, tutela e valorizza-
zione, edilizia e architettura, 
economia e sostenibilità. 
Bastava guardare a Regioni 
meno voraci e più coerenti. 
La Toscana, ad esempio, nel 
prevedere ampliamenti, de-
molizioni e ricostruzioni, 
lega queste azioni alla loro 
connessione con gli stru-
menti della pianificazione 
territoriale, gli atti di gover-
no del territorio o gli stru-
menti urbanistici generali 
dei comuni. In Campania, 
invece, la liberalizzazione e 
la delega al caso è totale. 
L’unico sforzo che si è fatto 
per inquadrare le operazioni 
edilizie previste in una logi-
ca minima di pianificazione, 
è un’improbabile e inconsi-
stente "coerenza" con il pia-

no territoriale regionale, 
strumento di indirizzi e non 
cogente che è stato pensato 
e progettato con tutt’altri 
scopi che arginare questa 
sorta di soluzione finale per 
il paesaggio. Nella visione 
contenuta in questo piano 
casa le aree tutelate sono 
fondamentali. E lì, nelle zo-
ne più appetibili dalla rendi-
ta e dalla speculazione, che 
si avranno, secondo una lo-
gica banalmente prevedibi-
le, le maggiori speculazioni 
e i peggiori guasti. Per 
quanto riguarda, invece, le 
famigerate "aree urbane di-
messe" (articolo 5), gli e-
stensori della legge ne han-
no improvvisato una defini-
zione enormemente dilatata 
e pericolosa. Si va dalle a-
ree "compromesse, abban-
donate" a quelle "a basso 
livello di naturalità" o "im-
produttive", che si trovano 
"in ambiti urbani e territori 
marginali", e così via, pro-
ducendo un campionario di 
espressioni vaghe, poco per-
tinenti, tecnicamente ap-
prossimate e pericolosa-
mente ambigue, che tende 
ad includere la quasi totalità 
delle aree libere campane. 
Persino il tema, che poteva 
essere qualificante, dell’in-
dividuare, all’interno delle 

grandi trasformazioni urba-
ne previste, una quota con-
sistente di edilizia residen-
ziale pubblica, è stato sosti-
tuito dalla previsione, più 
remunerativa, di "edilizia 
convenzionata" e poi rele-
gato a pochi casi marginali. 
Cosa dirà l’assessore Cun-
dari, presidente della Rete 
europea degli enti locali e 
regionali per l’attuazione 
della Convenzione del pae-
saggio, quando si recherà 
agli incontri con gli altri 
Stati membri per spiegare 
quello che sta combinando 
la Regione Campania? Co-
me mai la medesima com-
pagine politica che ha pro-
dotto per il Comune di Na-
poli un sistema pianificato-
rio strutturato e coerente, 
anche se perfettibile, ha 
consentito, dopo pochi anni, 
che in Regione prevalesse la 
deroga sul piano, la cattiva 
edilizia sul paesaggio, 
l’interesse privato su quello 
pubblico? Se il dibattito di 
oggi in consiglio regionale 
avesse un senso, potrebbe 
rispondere, molto sempli-
cemente, a questi quesiti. 
 

Giuseppe Guida 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.III 
 

Ipotesi di decreto legge con una proroga di sei mesi prima del ritor-
no alla gestione ordinaria  

Stato di emergenza fino a giugno  
il governo studia la "tregua elettorale" 
 

ipotesi è allo stu-
dio ormai da al-
cuni giorni, a 

Roma come a Napoli: il go-
verno sta pensando a un de-
creto legge per prorogare di 
altri sei mesi, rispetto alla 
scadenza del 31 dicembre, 
lo stato di emergenza sulla 
gestione dei rifiuti in Cam-
pania. Questo sposterebbe a 
giugno 2010, il ritorno al 
regime ordinario. A far 
pendere la bilancia a favore 

di questa ipotesi è un moti-
vo squisitamente politico: 
rimettere nelle mani delle 
amministrazioni locali le 
competenze in materia rifiu-
ti a soli tre mesi dalle ele-
zioni Regionali di marzo 
significherebbe accendere 
una pericolosa miccia nel 
cuore di una campagna che 
si annuncia già avvelenata. 
Meglio dunque una "tregua 
elettorale". Ne è consapevo-
le il centrosinistra, che ha 

pagato cara la disastrosa 
crisi del 2007-2008 sia alle 
Politiche che alle Ammini-
strative. Ma si sta ponendo 
il problema anche il centro-
destra, per non trasformare 
in un boomerang l’uscita 
dal tunnel della crisi sempre 
rivendicata dal premier Sil-
vio Berlusconi. Con le Re-
gionali anticipate a marzo, 
la gestione ordinaria avreb-
be meno di tre mesi per en-
trare a regime e l’opinione 

pubblica potrebbe non per-
donare a Berlusconi di aver 
mollato la presa proprio alla 
vigilia dell’appuntamento 
elettorale. Il decreto legge 
potrebbe disinnescare una 
mina capace di mettere a 
rischio il percorso di en-
trambi i candidati. I tempi 
però sono stretti: entro un 
paio di settimane il testo 
dovrebbe essere pronto, pe-
na il rischio di una mancata 
conversione. 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.I 
 

LE IDEE  

La questione meridionale è in mano ai meridionali 
 

 stata l’estate del Mez-
zogiorno, durante la 
quale (è vero, presi-

dente Lombardo) almeno si 
è ricominciato a parlare di 
Mezzogiorno. Ma chi ne ha 
parlato? In primo luogo la 
politica tutta, quella pro e 
quella contro il minacciato 
Partito del Sud. Poco male 
se la politica avesse idee e 
mezzi per affrontare e risol-
vere i problemi anche anno-
si come questo. Ma pur-
troppo non ha ne le une né 
gli altri. Questo è un Paese 
fermo, incapace di fare le 
riforme, che perde colpi nel 
campo della competitività, 
nella produttività dove con-
tinua a essere il fanalino di 
coda dell’Unione europea, 
nel grado di libertà econo-
mica. Hanno parlato di 
Mezzogiorno alcuni bravi 
economisti meridionali, i 
quali in perfetta buona fede 
hanno scoperto (ma lo sa-
pevano tutti) che la spesa 
pubblica pro capite al Sud è 
inferiore a quella del Nord. 
Non è con le rivendicazioni 
che si affronta oggi il pro-
blema del Sud. Non è un 
problema di fondi, ma mol-
to più semplicemente di 
uomini. Notazione comune 
a grandi pensatori meridio-
nali del passato come Cro-
ce, Salvemini, Dorso. È an-
che giusto e logico che si 
ritorni a essi dopo il falli-
mento (dispiace molto pro-
prio a me usare questa paro-
la) di quello che De Rita ha 
chiamato il meridionalismo 
tecnocratico nato nel secon-
do Dopoguerra. Un meri-
dionalismo che pure ha 

svolto un ruolo importante 
negli anni Cinquanta e Ses-
santa, ma che poi è precipi-
tato lungo la china dello 
sperpero, chiusasi finalmen-
te nel 1992 con la legge 488 
che abolì l’intervento stra-
ordinario nel Sud. Voglia-
mo provare ancora una vol-
ta a fare il punto? Il prodot-
to per abitante è inferiore al 
60 per cento di quello delle 
regioni del Centro-Nord, un 
quinto del lavoro è irregola-
re, sono ripresi i flussi mi-
gratori, questa volta di lau-
reati e diplomati. Come ha 
scritto ancor più sintetica-
mente l’Economist in ago-
sto, nel Sud vive un terzo 
della popolazione del Paese, 
la metà dei disoccupati ita-
liani, insieme a potentissime 
organizzazioni criminali che 
(aggiungo io) soprattutto in 
Calabria e in Campania 
controllano pienamente il 
territorio. Non ho parlato 
della mafia siciliana non 
perché sia stata sconfitta ma 
perché in Sicilia sono stati 
conseguiti risultati impor-
tanti sul piano della cattura 
dei latitanti e del sequestro 
dei beni. In Sicilia molto, se 
non tutto, è cambiato, e tut-
tavia i vecchi vizi della poli-
tica alimentano sprechi e 
inefficienze ai limiti del ri-
dicolo. L’estate scorsa 
l’inviato di un grande quo-
tidiano economico si è pre-
so la briga di fare un giro 
per le famigerate aree di 
sviluppo industriale. Risul-
tato: ad Agrigento vi opera-
no 54 imprese e l’Asi è retta 
da un Consiglio di 50 com-
ponenti, a Enna 20 imprese 

e 79 componenti, a Palermo 
330 imprese ma con 117 
consiglieri dell’Asi. Come 
sappiamo, l’Ars ha 90 depu-
tati. E potrei continuare. Al 
lettore i commenti. Figura-
tevi quelli dei lettori del 
Nord. Come dar loro torto? 
Ora pare di poter dire che di 
fronte a una situazione sif-
fatta i principali osservatori 
economici del Paese, quali 
Confindustria e Banca d’Ita-
lia, convergano nel puntare 
non certo all’elargizione di 
altri fondi quanto a una ine-
vitabilmente lenta mutazio-
ne del tessuto sociale e alla 
crescita del capitale sociale, 
inteso come il complesso 
delle relazioni disponibili, 
un tipo di capitale, come gli 
altri, produttivo. Dove ad 
esempio il livello dei servizi 
pubblici è largamente infe-
riore a quello del Centro-
Nord e costituisce, a pensar 
bene, la vera sostanza del 
divario. Dato che i livelli 
dei consumi privati sono al 
Nord e al Sud abbastanza 
vicini, il vero divario è dato 
appunto da servizi pubblici 
inefficienti e costosi. Re-
centi indagini hanno mo-
strato che in Italia la spesa 
per consumi supera in me-
dia del 19 per cento quanto 
dichiarato al fisco. In Sicilia 
questo rapporto sale fino al 
38 per cento, così come in 
tutte le altre regioni del Sud, 
a conferma di cose già dette 
e ripetute tante volte. Il pro-
dotto reale del Sud e della 
Sicilia è assai superiore a 
quanto indicato dalle stati-
stiche. Nel Sud, quindi, oc-
corre in primo luogo far 

funzionare bene l’am-
ministrazione pubblica, as-
sicurare il controllo del ter-
ritorio e il rispetto delle re-
gole. «Vaste programme», 
avrebbe esclamato il gene-
rale De Gaulle, ma non c’è 
altro rimedio. Il Sud deve 
far da solo, anche se non 
certo in tempi brevi. Per es-
so e per i suoi abitanti tutto 
è stato tentato e tutto è stato 
sprecato. Anche se il grado 
di arretratezza relativa del 
Sud Italia non preoccupa 
più di tanto la Ue a 27 assil-
lata da ben altre emergenze. 
Il Mezzogiorno è indifendi-
bile, deve fare di fronte al 
Paese un lavacro di purifi-
cazione per riavere le carte 
in regola, il resto sono men-
zogne estive che i nuvoloni 
del terribile autunno che ci 
attende si incaricheranno di 
far dimenticare. Se la que-
stione settentrionale non 
fosse state brandita dalla 
Lega con intenti eversivi e 
secessionisti, essa sarebbe 
(come è) la questione più 
seria per il nostro Paese. Il 
Mezzogiorno saldamente 
unito alla madrepatria, co-
me lo fu nella storia, rico-
minci il suo cammino con 
forze proprie che esso pos-
siede. Perché i siciliani fuori 
dalla Sicilia sono sempre 
uomini di successo? Perché 
finalmente non provano a 
esserlo anche in patria? E 
non nei club service né nei 
pranzi celebrativi, ma nel 
duro lavoro quotidiano che 
dà frutti. 
 

Salvatore Butera 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.IV 
 

Regione, più soldi ai forestali  
Nel Dpef spuntano altre due spa pubbliche. I giudici: "Uno spreco" 
 

elle pieghe del Dpef 
spuntano due nuove 
società regionali e i 

magistrati della Corte dei 
Conti - convocati all’Ars 
proprio per discutere il do-
cumento - bocciano la scelta 
del governo: «Fuori da ogni 
ragionevole coerenza». Il 
passaggio più brusco, pro-
babilmente, della relazione 
fatta da Rita Arrigoni, pre-
sidente delle sezioni riuniti 
della Corte. Il governo 
Lombardo ha previsto la 
creazione di nuove spa a 
totale partecipazione regio-
nale per la gestione dei fo-
restali e per la promozione 
del commercio. Ma le socie-
tà e gli enti pubblici regio-
nali, ha detto la Arrigoni, 
«hanno creato preoccupanti 
indebitamenti, che incidono 
indirettamente sul bilancio 
della Regione tramite rica-
pitalizzazioni e altre forme 
di sostegno». Le preoccupa-
zioni della Corte vanno ol-
tre, e riguardano anche 
l’aumento della spesa cor-
rente, la flessione delle en-
trate tributarie e un fabbiso-
gno finanziario «ancora ele-
vato e non sostenibile». 
L’invito rivolto dalla Arri-
goni - davanti all’assessore 

al Bilancio Roberto Di 
Mauro, al presidente della 
commissione Riccardo Sa-
vona e a un affollato gruppo 
di deputati di maggioranza e 
opposizione per nulla teneri 
verso la giunta - è quello di 
«non limitarsi agli annunci, 
ma di fissare un sistema di 
regole certe per il conteni-
mento della spesa». La Cor-
te, che ha sottolineato i pas-
si avanti fatti sul fronte del-
la Sanità, ha invece conte-
stato le previsioni di ri-
sparmio legate alla riforma 
della pubblica amministra-
zione firmata dall’assessore 
Armao, che prevede un 
massiccio ricorso ai prepen-
sionamenti e alla mobilità 
verso altri enti: «Con gli e-
sodi c’è il rischio di incre-
menti di costi - è scritto nel-
la relazione - in considera-
zione del favorevole regime 
di calcolo dei trattamenti 
pensionistici». In pratica, 
osserva la Corte, la regione 
potrebbe ritrovarsi a pagare 
a titolo di pensione «emo-
lumenti più alti di quelli 
precedentemente erogati a 
titolo di retribuzione». Il 
documento di programma-
zione economica-finanziaria 
diventa oggetto di polemica 

all’Ars, con la bocciatura 
via comunicato da parte dei 
candidati alla segreteria del 
Pd Giuseppe Lupo e Ber-
nardo Mattarella e con il 
siluramento vero e proprio 
da parte della commissione 
Attività produttive dell’Ars 
guidata da Salvino Caputo 
(Pdl) che ha respinto il Dpef 
a maggioranza, facendo in-
furiare Di Mauro: «Posizio-
ne pretestuosa». Ma nelle 
stesse ore in cui si consuma 
lo scontro a Palazzo dei 
Normanni, il governo allar-
ga i cordoni della borsa, an-
dando incontro alle richieste 
dei forestali, che avevano 
preannunciato una manife-
stazione di protesta (poi an-
nullata) per oggi. Lombardo 
e l’assessore al Bilancio 
Michele Cimino trovano 40 
milioni per dare via libera a 
un accordo che prevede un 
aumento delle giornate la-
vorative, ma limitato rispet-
to alle promesse fatte dal 
governatore in campagna 
elettorale: 9 giornate l’anno 
in più per chi ne faceva 78 
l’anno, 24 giornate in più 
per i «centounisti», 7 per i 
«centocinquantunisti». Nel-
la cifra sono compresi an-
che dieci milioni per gli ar-

retrati. E pazienza se oggi la 
giunta sarà costretta a vara-
re una manovra correttiva 
lacrime e sangue, con un 
deficit stimato di oltre un 
miliardo e drastici tagli an-
nunciati su quasi duemila 
capitoli di spesa, esclusi 
quelli obbligatori (stipendi, 
cofinanziamenti di misure 
comunitarie). «Nel giro di 
tre mesi, con la manovra 
correttiva, con il bilancio e 
con la finanziaria, vareremo 
importanti misure per ridur-
re il deficit», dice Di Mau-
ro, che invita a evitare gli 
allarmismi. L’assessore dice 
che non è ancora stato adot-
tato alcun provvedimento di 
blocco della spesa, come 
previsto da una legge regio-
nale di fine aprile. Anche se 
da giovedì scorso, per lavori 
di manutenzione al sistema 
informativo, gran parte dei 
dipartimenti non può di-
sporre impegni di spesa. 
Savona, dopo aver congeda-
to amministratori, deputati e 
magistrati della Corte dei 
Conti, afferma: «Sono certo 
che si è trattato di un di-
sguido. Ma sì, un inconve-
niente informatico». E sor-
ride. 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.V 
 

Arriva la licenza a punti  
per aprire nuovi bar e ristoranti  
Pronta la delibera, premiato chi avrà parcheggi e area giochi 
 

ronti ai posti... via: 
per aprire un bar o un 
ristorante si farà a 

gara. Chi ha più punti, inau-
gura. E i punti saranno dati 
agli aspiranti esercenti se-
guendo parametri di qualità 
e di servizi. «Hai il fascia-
toio in bagno per cambiare 
il bebè?». Bene, dieci punti. 
«Parcheggi privati nelle vi-
cinanze dell’esercizio com-
merciale?» Ottimo: fa 50 
punti. «Non hai neanche un 
videogioco?» Meglio: ne 
meriti dieci. A raccontare 
come verrà rivoluzionato - 
dall’inizio del prossimo an-
no - l’esercizio delle attività 
di somministrazioni e be-
vande, c’è la bozza del re-
golamento che verrà appro-

vato in giunta nei prossimi 
giorni. Perché sia attuativo 
bisognerà aspettare poi 
un’altra serie di passaggi e 
iter burocratici. Si arriverà 
così a gennaio. Dopo di che 
chi vorrà "vincere" l’a-
pertura di un locale, (le ul-
time mille licenze sono state 
distribuite nel 2006), dovrà 
- regolamento alla mano - 
cercare di fare il massimo 
del punteggio. Che deve av-
vicinarsi il più possibile a 
170, se si è in zona A, cioè 
il centro; 155 in B (i quar-
tieri); 120 in C (le perife-
rie). «Fermo restando - assi-
curano all’assessorato al 
Commercio - che nelle vie 
del centro storico, già con-
gestionato, non ci saranno 

nuove aperture, piuttosto 
traslochi da un punto ad un 
altro». I criteri di qualità 
sono spalmati su più fronti. 
Se il titolare, ad esempio, ha 
seguito corsi di specializza-
zione professionale, porterà 
a casa 10 punti. Altri 10 se 
ha anche un attestato di 
formazione in materia di 
sicurezza e prevenzione. 
Molta attenzione viene data 
ai piccoli clienti. E a Roma 
l’Ikea ha fatto scuola. Così, 
chi vuole sistemare nel suo 
bar anche un angolo attrez-
zato per il cambio dei pan-
nolini guadagna altri dieci 
punti. Un po’ meno, cinque, 
se in pizzeria verrà attrezza-
ta anche un’area giochi con 
gli standard di sicurezza. 

Ma il vero balzo in avanti 
dell’aspirante esercente av-
viene quando nella richiesta 
consegnata in municipio 
viene segnalato che il locale 
sarà insonorizzato con tanto 
di certificato del tecnico 
competente, con pannelli 
fonoisolanti: una dichiara-
zione che da sola vale 40. 
Cinquanta punti tondi tondi, 
poi, se accanto al ristorante 
c’è la disponibilità di par-
cheggi privati. E cinque se 
nel menu ci sono prodotti 
tipici locali. Ben dieci, poi, 
se in tutto il locale non c’è 
l’ombra di un videogioco. 
 

Alessandra Paolini 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.X 
 

LA DENUNCIA  

Niente condono per le multe 
Gli assessori: "Sarebbe un´ingiustizia per chi ha già pagato" 
 

 furbetti delle multe sot-
to la Mole rischiano una 
delusione. Prima dell’e-

state, quando il governo 
Berlusconi aveva approvato 
la possibilità per i Comuni 
di varare una sanatoria sulle 
multe non pagate fino al 31 
dicembre del 2004, avevano 
esultato. Ora una doccia 
fredda. «Condono? Preferi-
rei di no. Sono per non con-
cedere un favore a chi non 
ha pagato, magari sperando 
proprio in un condono», di-
ce l’assessore alla Polizia 
municipale, Domenico 
Mangone. E aggiunge: «La 
sanatoria non è giusta nei 
confronti dei torinesi, la 
maggior parte, che rispetta-
no gli impegni. Non si pos-
sono premiare i furbi. Non 
abbiamo preso una decisio-
ne definitiva, anche perché 
la questione riguarda pure il 
Bilancio». Il collega titolare 

dei conti di Palazzo Civico, 
Gianguido Passoni, non ha 
un pensiero differente: «Si 
deve concludere ancora la 
discussione, ma sono con-
trario al condono sulle mul-
te». E se i due assessori 
hanno questa posizione, è 
molto difficile che Torino 
segua l’esempio di Roma 
sulle sanzioni stradali non 
pagate fino al 2004, multe 
che valgono, partendo dal 
1997, circa cento milioni, 
calcolando pure sanzioni ed 
interessi. Verbali in carico a 
Soris ed Equitalia. Ma di 
questa cifra, se tutti deci-
dessero di aderire, Palazzo 
Civico recupererebbe la me-
tà perché il provvedimento 
prevede che l’automobilista 
paghi la sola multa aggrava-
ta di un 4 per cento di agio 
per le società di recupero 
crediti. «È incomprensibile. 
Si tratta di una misura so-

ciale per le famiglie e utile 
al Comune in una situazione 
finanziaria precaria», dice 
Roberto Ravello, capogrup-
po An-Pdl. Per i furbetti, 
nonostante gli avvisi e le 
ganasce fiscali, si prospetta 
un giro di vite. «Per dimo-
strare che non vivono 
nell’impunità - spiega il 
comandante della polizia 
municipale Mauro Famigli - 
stiamo sperimentando da 
una settimana un computer 
di nome Scout. Viene instal-
lato su un auto e, filmando 
le targhe degli altri veicoli, 
è in grado di dire in tempo 
reale se si tratta di un veico-
lo rubato o sottoposto a 
fermo». Il dispositivo colle-
gato a un computer è già 
usato con successo dalle 
forze dell’ordine. «Ora ci 
limitiamo a filmare, a se-
conda di come andrà la spe-
rimentazione monteremo 

Scout su un mezzo», annun-
cia Famigli. Le ganasce fi-
scali rappresentano un giro 
d’affari di circa 20 milioni 
di euro. A tanto ammontano 
i preavvisi di fermo inviati 
dalla Soris, la società di ri-
scossione del Comune, a 
12.978 torinesi. «Ci risulta-
no - dice il direttore Felice 
Calissano, intervenuto nella 
commissione controllo Ge-
stione e Bilancio - ancora 
13,2 milioni da incassare 
per fermi relativi a multe 
passate. Altri 6 milioni da 
riscuotere per la Tarsu». 
Dopo scattano le procedure 
esecutive: Soris ha pignora-
to 2.382 stipendi e 292 beni 
mobili. In contemporanea 
sono state ipotecate 47 case. 
 

Erica Di Blasi 
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IL MATTINO NAPOLI – pag.26 
 

LA MANOVRA 

E la Provincia esce da sei società miste 
Risparmio di 4 milioni di euro - Cesaro: «Più rigore nei conti» 
 

a Provincia vara una 
manovra anti-sprechi 
ed esce da sei società 

miste. Lo ha stabilito ieri il 
Consiglio che, dopo il flop 
di lunedì, ha approvato un 
riequilibrio di bilancio al-
l'insegna del rigore messo a 
punto dall'assessore Anto-
nio Iorio e dal presidente 
della commissione compe-
tente Francesco de Giovanni 
di Santa Severina. Stop, 
dunque, alle partecipazioni 
nelle società Trianon Vivia-
ni Spa, Stoà, Napoli Orien-
tale, Public Digital Factory, 
Banca Popolare Etica e 
Centro Agroalimentare di 
Napoli (tra un anno). Il ri-
sparmio sarà di circa quattro 
milioni di euro. Al tempo 

stesso l'assemblea di Santa 
Maria La Nova ha disposto 
il riassetto di tutte le azien-
de pubblico-private: «Si 
tratta di società che riporta-
no perdite pesantissime tali 
da mettere in crisi, nel me-
dio periodo, la tenuta dei 
conti della Provincia - spie-
ga il presidente Luigi Cesa-
ro - Da qui la necessità di 
intervenire subito con deci-
sione per ridurre gli sprechi 
e mettere in campo una ge-
stione efficiente delle varie 
imprese». Alla base della 
scelta il rispetto delle previ-
sioni normative introdotte 
dalla Finanziaria 2008 e ri-
chiamate dal decreto anti-
crisi (79/2009) che pongono 
un divieto assoluto di parte-

cipazione in «società aventi 
per oggetto attività di pro-
duzione di beni e di servizi 
non strettamente necessarie 
per il perseguimento delle 
proprie finalità». Per le par-
tecipate, inoltre, è previsto 
il rispetto dei parametri re-
lativi al patto di stabilità in-
terno. Proprio per questi 
motivi la giunta - sulla scor-
ta di uno studio effettuato 
dal precedente esecutivo - 
ha proposto al Consiglio la 
cessione delle partecipazio-
ni detenute in sei società. 
Vengono invece mantenute 
le quote nella Mostra d'Ol-
tremare, su cui c'erano alcu-
ne perplessità, e nel Ceinge 
ma «solo a patto che escano 
dal Cda coloro che ricopro-

no incarichi politici». «Sono 
tutte imprese che, per varie 
ragioni, non svolgono fina-
lità istituzionali proprie del-
la Provincia - aggiunge Ce-
saro - Stiamo compiendo 
uno sforzo enorme per ri-
mettere ordine nei conti del-
l'ente ed evitare di sforare il 
patto di stabilità». Sempre 
ieri l'Aula ha approvato la 
delibera che autorizza l'au-
mento del capitale sociale e 
la variazione degli strumenti 
di programmazione finan-
ziaria della Compagnia tra-
sporti pubblici Napoli Spa 
con un investimento per 
quasi 17 milioni di euro. 
 

Gerardo Ausiello 
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IL MATTINO CASERTA – pag.30 
 

Nella task force anche la Procura della Repubblica Osservatorio a 
Orta, Teverola Lusciano e San Cipriano 

Abusivismo, ecco il patto contro lo scempio 
La prefettura vara la cabina di regia per il controllo degli abbatti-
menti, aderiscono sette comuni 
 

na cabina di regia 
per gestire l'abbatti-
mento degli immo-

bili abusivi. La ferma rispo-
sta di contrasto dello scem-
pio edilizio di Terra di La-
voro giunge con la nascita 
di un coordinamento fra i 
sette Comuni della provin-
cia casertana attualmente 
gestiti da una commissione 
prefettizia. Teverola, Castel 
Campagnano, Santa Maria a 
Vico, Orta di Atella, Lu-
sciano, San Cipriano d'A-
versa, Villa Literno, (solo 
questi ultimi quattro sciolti 
per infiltrazione camor-
ristica): le amministrazioni 
ieri rappresentate dai rispet-
tivi commissari, tecnici e 
vigili urbani, hanno parteci-
pato all'incontro con il pre-
fetto Ezio Monaco, il sosti-
tuto procuratore della re-
pubblica di Santa Maria 
Capua Vetere Donato Ce-
glie e il dirigente del settore 
urbanistica della Regione 
Bernardo Sciannimanica. 
Dalla riunione è scaturita la 
formazione di una task 
force, nonché la bozza di un 
protocollo d'intesa finalizza-
to a un'azione congiunta per 
la demolizione di quegli e-
difici su cui già grava una 
sentenza passata in giudica-
to. Il documento, che costi-

tuisce un primo forte segna-
le di reazione dinanzi alla 
quantificazione del danno 
ambientale dei vari centri 
casertani, sarà firmato nei 
prossimi giorni, dopodiché 
sarà esteso anche a tutti gli 
altri enti locali. Nel proto-
collo è stata inserita la pos-
sibilità di accedere ai fondi 
statali di rotazione, risorse 
che i Comuni potranno uti-
lizzare per prevedere e fi-
nanziare l'abbattimento del-
le case realizzate illegitti-
mamente. Si tratta di circa 
50 milioni di euro che servi-
ranno a evitare che l'abuso 
non resti in piedi a mostrare 
l'immagine di degrado e di 
illegalità dei territori. Una 
strada che potrà essere in-
trapresa fin da subito dai 
sette comuni promotori del 
protocollo che, in totale, 
contano già diverse decine 
di immobili abusivi con 
sentenza passata in giudica-
to. L'assenza di risorse eco-
nomiche necessarie per in-
tervenire lì dove i privati - è 
così nella maggior parte dei 
casi - non eseguono le ordi-
nanze di abbattimento, di-
venterà pertanto un ostacolo 
sormontabile. E inoltre l'e-
ventuale inerzia delle am-
ministrazioni sarà sostituita 
dall'operatività che deriverà 

dall'unione di più forze isti-
tuzionali. «In questo modo - 
sottolineano in prefettura - 
sarà data una notevole spin-
ta alle operazioni di ripristi-
no della legalità». Un tra-
guardo significativo che si 
innesta nel percorso di risa-
namento già intrapreso con 
le prime demolizioni a Baia 
Domitia, dove sarebbero 
addirittura cinquemila gli 
edifici abusivi di località 
Pantano, a poche centinaia 
di metri dal centro della lo-
calità balneare in un'area 
demaniale sottoposta dal 
1985 al vincolo della legge 
Galasso che prevede l'inedi-
ficabilità assoluta. Soddi-
sfatti gli ambientalisti. «Ci 
battiamo da tempo -
commenta il referente re-
gionale di Legambiente 
Francesco Pascale - per sen-
sibilizzare le comunità a un 
uso proprio del territorio e 
le demolizioni trasmettono 
il segnale inequivocabile 
che l'abusivismo viene 
combattuto fino in fondo e 
che soprattutto non convie-
ne». Soltanto nell'agro aver-
sano di edifici abusivi se ne 
contano centinaia, ma in 
questo momento i riflettori 
sono puntati soprattutto sul-
l'anomala situazione di Orta 
di Atella dove un intero 

pezzo di città è stato co-
struito con «regolari» con-
cessioni edilizie. Al mo-
mento sono circa 6000 gli 
edifici sottoposti a seque-
stro, per essere stati realiz-
zati in totale difformità ri-
spetto alla normativa vigen-
te e con titoli edilizi distanti 
da ogni criterio di sostenibi-
lità. Via Clanio, via Viggia-
no, via Troisi, via Lampitel-
li costituiscono le arterie 
maggiormente interessate 
da un abusivismo parados-
salmente consentito dagli 
organi comunali preposti 
nell'ultimo decennio al rila-
scio delle autorizzazioni. In 
un comune, dove l'ufficio 
tecnico è stato trasferito per 
evitare intrusioni e mano-
missioni già registrate negli 
ultimi mesi - quando è stata 
accertata l'interferenza di 
ignoti nelle attività svolte 
dallo staff prefettizio - la 
tensione è sempre più eleva-
ta. Si teme per la sorte di 
quanti hanno acquistato la 
casa da imprenditori senza 
scrupoli che, avallati da una 
politica corresponsabile, 
hanno finito per costruire 
ovunque. 
 

Alessandra Tommasino 
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